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intasati

VAL D’ISARCO. Un uomo au-
striaco di 43 anni è scompar-
so dal suo appartamento a 
Silz nel Tirolo da alcuni gior-
ni, precisamente dal 12 ago-
sto scorso. La polizia e i corpi 
di soccorso lo stanno cercan-
do e chiedono a tutta la popo-
lazione anche nella Val d’I-
sarco di fornire ogni possibi-
le ed eventuale informazio-
ne utile al suo ritrovamento, 
in quanto si ipotizza che l’uo-
mo possa avere raggiunto l’I-
talia passando per il Brenne-
ro. 

L’uomo in questione è alto 
177 centimetri, fanno sapere 
ancora le autorità, ha corpo-
ratura magra e capelli casta-
ni corti. Il cellulare che por-
tava sempre con sé è spento 
dal 13 agosto. Un rilevamen-
to gps ha fornito l’ultima po-
sizione nota nel Comune di 
Sölden, tuttavia le ricerche 
effettuate in quella zona geo-
grafica hanno dato esito ne-
gativo e si pensa che l’uomo 
abbia deciso di passare il con-
fine passando per il Brenne-
ro. L’uomo guida un model-
lo di Skoda Octavia con targa 
Imster (IM) e gancio di trai-
no  sul  retro.  Attualmente  
non ci sono informazioni sul-
la  sua  ubicazione  e  non  si  
esclude nemmeno che possa 
esser stato vittima di un inci-
dente in montagna. Tutte le 
informazioni utili sulla posi-
zione  dell’uomo  o  del  suo  
veicolo possono essere riferi-
te a qualsiasi stazione di poli-
zia italiana o telefonando al 
comando  austriaco  allo  
(+43) 059133 70 3333. F.D.V.

L’emergenza

Austriaco
scomparso, 
ricerche
in Val d’Isarco

• L’uomo disperso dal 12 agosto
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AFERS (fm). Großes Glück
hatte gestern ein etwa 50-jäh-
riger Bauer bei einem Arbeits-
unfall kurz vor demDorfein-
gang von Afers unterhalb der
Landesstraße. Sein Heutrans-
porter war kurz vor 17.30 Uhr
etwa 150Meter über eine stei-
le Wiese gerutscht und hatte
sich mindestens einmal über-
schlagen. Der Bauer kammit
mittelschweren Verletzungen
davon und wurdemit dem
Notarzthubschrauber Pelikan
2 in das Brixner Krankenhaus
gebracht.Mithilfe einer Privat-
firma wurde das Fahrzeug-
wrack geborgen (im Bild).
Alarmiert wurden auch die
Feuerwehren von Afers und
St. Andrä, das Weiße Kreuz
Brixen und die Staatspolizei. ©

Afers:EinVerletzter
bei Arbeitsunfall
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Pilzesammler
verletzt sich

STERZING. Gestern Nachmit-
tag sind kurz nach 15 Uhr die
Bergrettungsdienste Sterzing
alarmiert worden. Ein 76-jäh-
riger einheimischer Pilze-
sammler war imWald ober-
halb von Flans ausgerutscht
und hatte eine schmerzhafte
Knieverletzung erlitten. Die
Bergrettung fuhrmit demEin-
satzfahrzeug Richtung Fall-
ming-Alm. Sie versorgte den
Verletzten und bereitete den
Abtransport vor. Der Patient
wurdemit der Gebirgstrage
zum Auto und anschließend
ins Krankenhaus Sterzing ge-
bracht. ©
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HOFERN (fm). Ein glückliches
Ende hatte amDonnerstag-
abend eine Suchaktion in Ho-
fern bei Kiens: Ein italieni-
scher Pilzesammler (Jahrgang
1951) war seit den frühen
Morgenstundenmit 2 Kolle-
gen aus der Gegend von Pavia
in der Lombardei zuerst in Ul-
ten und dann inHofern unter-
wegs. GegenMittag hatten sie
im Pustertal zuletzt Kontakt,
sie verloren sich dann im Be-
reich des Parkplatzes am Aus-
gangspunkt zur Moarhof Alm.
Gegen 16 Uhr wurde Alarm
geschlagen, etwa 4 Stunden
später konnte der Vermisste
wohlauf wiedergefunden wer-
den. Im Einsatz waren die
Bergrettung Bruneck und
Vintl, die Hundeführer des
Bergrettungsbezirks Pustertal,
die Bergrettung der Finanz-
wache Bruneck samt Hub-
schrauber mit Handyortungs-
gerät, die Feuerwehren Kiens,
Issing und Terenten und die
Carabinieri von Kiens. Nach
dem Pilzesammler suchten
rund 65 Personen (im Bild). ©

Glückliches Ende
bei Suchaktion
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Soccorso Alpino
Mostra. La mostra fotografica 
itinerante che celebra i 70 anni del 
Soccorso Alpino e Speleologico 
Trentino è esposta a Palazzo Scopoli a 
Tonadico (Primiero) fino al 28 agosto. 
Con fotografie di ieri e di oggi e 
attraverso un percorso di 7 parole 
chiave, la mostra ripercorre i 70 anni di 
storia del Soccorso Alpino e 
Speleologico Trentino, in cui 
l’immutato spirito di solidarietà di 
soccorritrici e soccorritori appassionati 
di montagna si lega alle evoluzioni dei 
materiali, dei mezzi e delle tecniche di 
soccorso. Sabato 20 agosto alle 18 la 
presentazione con racconti, aneddoti e 
curiosità di montagna a cura del 
Soccorso Alpino di Primiero.
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Progetto ex Pretura: tutto è fermo
◆TIONE DI TRENTO Piano per il Soccorso alpino delle Fiamme Gialle: paralisi burocratica

GIULIANO BELTRAMI

TIONE - «Avviso di indagine di mercato per 
l’individuazione degli operatori economici 
da invitare alla procedura negoziata per 
l’affidamento di servizi attinenti all’archi-
tettura e all’ingegneria finalizzato ad acqui-
sire per l’immobile denominato ex Pretura 
di Tione, di proprietà dello Stato, la verifica 
di vulnerabilità sismica, la diagnosi energe-
tica, la caratterizzazione del terreno, i rilie-
vi e il progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica per la riallocazione della Tenenza e 
della  Stazione del  Soccorso  alpino della  
Guardia di Finanza».
Così recitava, poco più di  un anno fa,  il  
bando lanciato dall’Agenzia del Demanio 
per la riqualificazione dell’edificio nel cuo-
re del capoluogo giudicariese, oggi disabi-
tato, ieri sede della pretura.
La vicenda comincia ad avere una storia. 
Era infatti il 4 febbraio del 2021 quando il 
Consiglio provinciale chiese a Governo e 
Parlamento «di  dare indirizzo all'Agenzia 
del Demanio affinché valuti, in accordo con 

le amministrazioni degli enti locali interes-
sati, la proposta progettuale di recupero 
dell'ex Pretura di Tione di Trento al fine di 
destinarla a sede della Guardia di Finanza - 
Comando Tenenza e Stazione Soccorso al-
pino Guardia di Finanza di Tione» e «di stan-
ziare le risorse necessarie al finanziamento 
degli investimenti per la ristrutturazione 
dell'edificio e la riqualificazione dell'intero 
compendio urbano dell'ex  Pretura».  L’11 
novembre  scorso  la  Direzione  regionale  
Trentino-Alto Adige dell’Agenzia del Dema-
nio ha adottato la determina per l’aggiudi-
cazione nei confronti del raggruppamento 
temporaneo tra Nova Agenzia srl (mandata-
ria), Stain Engineering srl, Patrizia Garutti, 
Well Tech Engineering srl, Nicola De Carlo 
(mandanti) per un importo di 103.940,34 
euro. A sollevare la questione ex Pretura di 
Tione era stato il consigliere provinciale 
giudicariese Alex Marini, che ora chiede al 
presidente Maurizio Fugatti «se abbia avuto 
riscontri da parte del Governo in ordine al 
programma, alle tempistiche e alle risorse 
stanziate dall’Agenzia del Demanio relativa-
mente alla proposta progettuale di recupe-

ro dell'ex Pretura» e «se si sia consultato 
con l’amministrazione comunale di Tione 
per  raccogliere  eventuali  osservazioni  e  
considerazioni  rispetto  alla  collocazione  
urbanistica e agli aspetti funzionali nel con-
testo urbano».
Qualche notizia sull’edificio. Fu costruito 
attorno al 1860, ma fu quasi interamente 
distrutto  pochi  anni  dopo,  nell’incendio  
del 1895 che devastò Tione. Esattamente 
cent’anni dopo, il 6 marzo del 1995, la Com-
missione provinciale dei Beni culturali di-
chiarò che «l’immobile non riveste interes-
se storico-artistico», pertanto non era un 
bene da tutelare. È un edificio ampio: 270 
metri quadrati a piano terra, 360 per ognu-
no dei tre piani superiori. Il Consiglio pro-
vinciale, all’inizio dell’anno scorso, disse 
che «in virtù della sua localizzazione ben si 
presterebbe ad essere adibito a struttura 
turistico-ricettiva e soprattutto a svolgere 
funzioni pubbliche». Fra queste si è pensa-
to alla Guardia di Finanza con relativo Soc-
corso alpino. La manutenzione straordina-
ria era stata quantificata in 5 milioni di euro 
o giù di lì. Però non si è mosso più nulla.
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Campiglio Due giorni dedicati all’inclusione

CAMPIGLIO - Nicolle Boroni, 
Kevin Ferrari e Gianluigi 
Rosa. Vi dicono qualcosa? 
No di certo al pubblico che 
ama stravaccarsi davanti 
alla televisione, con la birra 
e le patatine, a guardare le 
partite di calcio. Invece 
sono tre atleti. Sì, 
particolari, perché hanno 
sconfitto le barriere del 
destino. Nicolle, di 
Bocenago, è priva di una 
mano, ma nonostante ciò è 
una climber, ossia 
arrampica; è pure 
influencer. Anche Kevin (di 
Puegnago, provincia di 
Brescia) è un climber con 
esperienze “estreme” in 
tutto il mondo nonostante 
abbia perso una gamba in 
un incidente in moto. 
Gianluigi è di Lavis ed è 
componente della 
Nazionale di para ice 
hockey; è privo di una 
gamba a causa di un 
incidente. Come Ferrari. 
Insieme alle guide alpine, 
hanno scalato il Campanil 
Basso e il Campanil Alto, 
cime simbolo delle 
Dolomiti Patrimonio 
dell’Umanità. Non per fare 
record, ma semplicemente 
per dimostrare a se stessi 
che si può fare.
I tre hanno partecipato a 
“Brenta Open” (foto di 
Filippo Frizzera), la due 
giorni dedicata 
all’inclusività sulle vette 
delle Dolomiti di Brenta, 
svoltasi il 23 e 24 luglio; e 
questa sera, a partire dalle 
21, in Piazza Sissi a 
Madonna di Campiglio, 
racconteranno l’esperienza 
e commenteranno il filmato 
dedicato. Il progetto, nato 
nel territorio 
Dolomiti-Paganella e 
portato avanti dalle guide 
alpine formate per 
l’accompagnamento di 
persone con fragilità fisiche 
e psichiche, ha l’obiettivo 
di promuovere una 
montagna inclusiva e 
accessibile. All’iniziativa di 
luglio hanno partecipato 

anche l’atleta paralimpica 
Martina Caironi (argento alle 
Olimpiadi di di Tokyo nel 
salto in lungo e nei 100 
metri piani), una 
rappresentanza di studenti 
e studentesse del Liceo 
scientifico per le 
professioni del turismo di 
montagna di Tione e due 
musicisti-alpinisti che 
hanno dato vita ad un 
suggestivo concerto tra le 
vette: Michele Selva al sax 
soprano e Michele Pavesi 
alla tromba. “Brenta Open” 
è giunto all’ottava edizione 
e l’inventore, la guida 
alpina Simone Elmi, l’ha 
voluta per «mostrare 
“quanto vale” e “quanto 
può” una persona disabile 
una volta datale una guida 
alpina e amici su cui 
contare». Nicolle Boroni, 
dal canto suo, spiega che 
«fino a qualche anno fa 
tendevo a nascondere il 
mio corpo. Dopo un viaggio 
in Africa ho compreso la 
vita fortunata che ho. 
Come dico spesso, nella 
mancanza ho trovato 
l’abbondanza. 
Così ho preso coraggio e ad 
oggi sono felice della 
persona che sono».  

G.B.

Giovani atleti senza limiti
«La disabilità non ci ferma»
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L’assessore Roberto Pais Bianco e a destra la difficile convivenza tra camper e automobili ad Auronzo

IL PROBLEMA

La  sosta  selvaggia  dei  
camper  si  conferma  
una  delle  principali  
grane estive di Auron-

zo insieme al traffico in tilt che 
si genera sin dalle prime ore 
del  mattino  lungo  la  strada  
d’accesso alle Tre Cime di Lava-

redo. E poco importa se l’impe-
gno per un tentativo di soluzio-
ne abbozzato in tempi stretti 
dalla nuova amministrazione 
comunale non è mancato. 

Nel mirino sono finiti anco-
ra una volta i camperisti che 
scelgono di posteggiare al di 
fuori  degli  appositi  spazi,  di  
cui peraltro Auronzo è stata do-
tata nel recente passato, con-

centrati a Taiarezze vicino al 
parcheggio principale e dove, 
oggi, possono sostare comoda-
mente 35 camper (alla cifra 
modica di 20 euro al giorno). 

«Tanti continuano imperter-
riti, magari perché non trova-
no posto nei parcheggi adibiti 
all’ospitalità dei camper, a so-
stare negli spazi solitamente ri-
servati  alle  autovetture»,  la-

mentano turisti e residenti. Ge-
nerando un doppio, scomodo, 
risultato: da un lato la carenza 
cronica di parcheggi, in zone 
quotidianamente  ad  elevato  
tasso  di  frequentazione.  
Dall’altro, dando vita a spetta-
coli poco edificanti di persone 
che campeggiano in maniera 
impropria, con tavoli a bordo 
strada o, peggio, a bordo lago 
come successo più volte sia ad 
Auronzo che Misurina. Ed allo-
ra cosa fare? «Proibire l’acces-
so ai parcheggi di notte oppu-
re metterli a pagamento h24 
come in Alto Adige» è una del-
le proposte, oppure tentare di 
intensificare i controlli nei luo-
ghi a maggior rischio.

«Partiamo dall’ultima situa-
zione prospettata»,  replica a  
stretto giro di posta l’assessore 
al turismo del Comune di Au-
ronzo,  Roberto  Pais  Bianco,  
«la carenza di personale di poli-
zia locale non ci permette di fa-
re voli pindarici. Abbiamo tre 
figure in organico, due di loro 

dalle 7 del mattino fino al pri-
mo pomeriggio sono impegna-
te nella viabilità delle Tre Ci-
me». Ed allora, che fare? «In-
tanto con una ordinanza del 
10 luglio abbiamo chiuso il par-
cheggio principale di Taiarez-
ze dalle 23 alle 6. Questo ha in-
dotto i camperisti a dover sce-
gliere  obbligatoriamente  l’a-
rea di sosta a loro dedicata. Sia-
mo consapevoli  di  essere  di  
fronte  ad  una  situazione  di  
non facile gestione, soprattut-
to se penso alle Tre Cime. Il ve-
ro problema è che un camper 
occupa due posti auto, in alcu-
ni casi anche tre. Questo signi-
fica che con 80 camper alla 
mattina presto posteggiati alle 
Tre Cime abbiamo a disposi-
zione circa 150 posti in meno 
da destinare alle auto. Ad Au-
ronzo fortunatamente la situa-
zione si presenta meno compli-
cata ma ci sono aree, soprattut-
to lungolago, che richiedono 
un maggiore controllo per ga-
rantire una bella vacanza a chi 
sceglie il nostro territorio».

Da Pais Bianco arriva un en-
dorsement al mondo dei cam-
peristi: «Negli ultimi dieci an-
ni il loro numero è raddoppia-
to, non possiamo non tenerne 
conto. I camperisti rappresen-
tano una risorsa per il turismo 
del nostro territorio, sono per-
sone abituate a viaggiare, co-
noscono le regole e le rispetta-
no. Inevitabilmente c’è qual-
che eccezione ma fa parte del 
gioco.  Il  nostro  compito  è  
ascoltare le loro richieste e pro-
vare ad esaudirle. Come? Au-
mentando sicuramente gli spa-
zi di sosta a loro destinati. Per-
sonalmente mi sono fermato 
spesso, ultimamente a parlare 
con loro. Ho trovato persone 
abituate ad ascoltare e molto 
collaborative». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Dal Mas
SANTO STEFANO DI CADORE

Procede, nel più stretto riser-
bo, la procedura per la strada 
di valle, che in verità è la se-
conda  canna  della  Galleria  
Comelico. Intanto le Regole 
del Comelico – tutte, nessuna 
esclusa – hanno inviato una 
lettera al ministro delle Infra-
strutture, Giovannini, al presi-
dente della Regione Luca Za-
ia, al presidente della Provin-
cia, Roberto Padrin, al Prefet-
to di Belluno, Mariano Sava-
stano, ai vertici dell’Anas, ai 
sindaci del Comelico e di Au-
ronzo, al presidente dell’Unio-
ne montana. Una missiva per 
far intendere il disastro eco-
nomico che deriverebbe dalla 
chiusura della galleria senza 
alternative. Si è associata an-
che una Regola di Auronzo.

Dunque, i sindaci del Come-
lico,  supportati  dall’Unione  
montana,  stanno  facendo  
pressing perché siano dimez-
zati i tempi per la progettazio-
ne e la sistemazione della vec-

chia strada statale,  lungo il  
Piave.

Da  una  parte  procede  la  
trattativa con il  Governo, il  
ministero  dell’Economia  e  
delle Finanze in particolare, 
ai  fini  del  finanziamento.  
Dall’altra si sa che, in base ad 
un nuovo cronoprogramma, 
per l’apertura dei primi 4 km 
di arteria, dall’ingresso sud a 
metà tunnel, cioè all’altezza 
della galleria dell’Enel, baste-
rebbe un anno e mezzo, anzi-
ché i tre ipotizzati. 

Giancarlo Ianese, presiden-
te dell’Unione Montana, man-
tiene al riguardo il più stretto 
riserbo ma si dice «quanto me-
no fiducioso». 

In supporto ai sindaci, nel 
frattempo, arrivano le Regole 
del Comelico e di  Auronzo, 
manifestando «forte preoccu-
pazione» per l’avvio dei lavori 
il  prossimo autunno, per le  
«forti ripercussioni sui servizi 
essenziali dei Comuni interes-
sati: dalla sanità allo studio, 
dal lavoro al trasporto pubbli-
co».

Le  Regole  affermano  che  
l’opzione del passo Sant’Anto-
nio, come soluzione di transi-
to alternativa, «non può esse-
re considerata paritetica e si-
cura», a causa dello sviluppo 
del tracciato, della conforma-
zione morfologica, delle criti-
cità derivanti dalla circolazio-
ne di mezzi pesanti, dalla ri-

strettezza delle strade soprat-
tutto d’inverno, dai tempi di 
percorrenza. 

L’Anas, proponendo la chiu-
sura della galleria Comelico, 
ha individuato una viabilità a 
senso unico alternato a fasce 
orarie. Le Regole sostengono 
che è una proposta inaccetta-
bile perché penalizzante. In 

ogni caso, «i preventivati tem-
pi  di  intervento  prolunghe-
ranno una situazione di forte 
disagio tuttora esistente, con 
inevitabili  ripercussioni  sul  
tessuto  socio-economico  
dell’intera valle, con il rischio 
di  modificare  una  realtà  in  
modo irreversibile».

Da qui l’appoggio di tutte le 
Regole ai Comuni del Comeli-
co e la sollecitazione agli enti 
preposti di approntare «un’al-
ternativa valida, sicura e ido-
nea a garantire il minimo disa-
gio possibile a tutela dei dirit-
ti dei propri cittadini». 

I  sindaci confortati  anche 
da questa presa di posizione 
da parte delle istituzioni più 
storiche del territorio, avran-
no ancora più forza di andare 
avanti, consigliando in parti-
colare  all’Anas  di  prendere  
tempo con il  cantiere  della  
galleria (la sensazione è che 
non partirà prima della prossi-
ma primavera) e, per contro, 
di stringere i tempi per la stra-
da di valle. Un progetto depo-
sitato c’è già, da parte dell’U-
nione montana. 

L’Anas si è dichiarata dispo-
nibile a prenderlo in conside-
razione e a trasformarlo in un 
progetto definitivo ed esecuti-
vo non appena avrà la sicurez-
za del finanziamento.

Si tratta di una sessantina 
di milioni che entro il 25 set-
tembre dovrebbero ricevere 
il benestare, come finanzia-
mento, dal Governo. Impegni 
autorevoli in questo senso so-
no stati raccolti dal presiden-
te Ianese nel suo recente ap-
puntamento a Roma col mini-
stro bellunese Franco. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore Roberto Pais Bianco spiega la strategia della giunta
«I camperisti sono una risorsa, aumenteremo le aree dedicate a loro»

Sosta selvaggia dei camper:
chiuso durante la notte
il parcheggio di Taiarezze

SAPPADA 

Domani agosto il gruppo 
Holzhockar  di  Sappada  
organizza il 22° Festival 
internazionale del folklo-
re al quale partecipano i 
gruppi dei  Danzerini  di  
Lucinico e gli Holzhockar 
per l’Italia, la banda Go-
renski  Pihalni  orkester  
per la Slovenia e Folklor-
ni  Ansambl Zora per la  
Croazia. Ci sarà una sfila-
ta che partirà alla 16,45 
dal ponte Rio Muhlbach 
e si spingerà fino alla piaz-
zetta  del  ristorante  “Ti  
Spiazzo” dove alle 17,30 
i gruppi italiani, sloveni e 
croati si presenteranno e 
si esibiranno. 

Nella serata alle 20,45 
nel Palazzetto dello sport 
la banda Gorenski Pihal-
ni orkester si esibirà per 
introdurre il Festival e le 
esibizioni dei gruppi fol-
cloristici. 

Il gruppo Holzhockar è 
nato nel 1975 per far rivi-
vere le antiche usanze e 
tradizioni  di  Sappada,  
tradizioni della vera mon-
tagna ancora presenti nel-
la vita quotidiana. —

VD
© RIPRODUZIONE RISERVATA

cortina

Tragedia
di Falco:
messa lunedì
in basilica

La galleria del Comelico

santo stefano

Le Regole unite nell’appello
contro la chiusura del tunnel
Lettera al governo e all’Anas: forti timori per le ripercussioni sui servizi essenziali
I sindaci sono al lavoro per concretizzare il progetto della strada di valle

sappada

Folklore
in scena
domani
al festival 

CORTINA

Sarà celebrata lunedì, nella 
basilica minore dei santi Fi-
lippo e Giacomo, alle 18, la 
messa in ricordo della trage-
dia di Rio Gere. Anche que-
st’anno  non  si  salirà  alle  
pendici del monte Cristallo 
per commemorare i caduti 
di  Falco,  l’elicottero  del  
Suem di  Pieve  di  Cadore  
precipitato  il  pomeriggio  
piovoso  del  22  agosto  
2009. 

Quel giorno l’elicottero, 
nel corso di una ricognizio-
ne su di una frana creatasi a 
seguito di violente precipi-
tazioni a Rio Gere, si schian-
tò tra le rocce dopo aver ur-
tato i cavi di una linea di me-
dia tensione. Morirono sul 
colpo Dario De Felip, 49 an-
ni pilota della ditta Inaer; 
Fabrizio Spaziani, 46 anni, 
medico del Suem 118, diret-
tore della Scuola sanitaria 
del Soccorso alpino, volon-
tario della stazione Cnsas 
di Pieve di Cadore; Marco 
Zago,  42 anni,  tecnico di  
bordo dell’Inaer e tecnico 
del  Soccorso  alpino  della  
stazione Cnsas di Belluno e 
Stefano Da Forno, 40 anni, 
tecnico di elisoccorso, diret-
tore della Scuola regionale 
del Soccorso alpino e tecni-
co e tecnico della stazione 
Cnsas di Feltre. —

AS
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL PERSONAGGIO

La cenere del bastonci-
no di incenso cadeva 
sul tavolo. Era il 2010. 
«Allora ho pensato di 

costruire un recipiente di le-
gno per raccoglierla». Bana-
lotto, come inizio di una sto-
ria. Entrate a casa di Luigino 
Visentin a Signoressa, però, e 
capirete  a  cosa  ha  portato  
quell’iniziale  slancio  di  ma-
nualità utile applicata al le-
gno: una meraviglia creativa, 
quasi  parossistica,  strabor-
dante, che ha fatto dell’ex ope-
raio  edile  oggi  in  pensione  
(una vita alla Basso Cav. Ange-

lo) un vero artista autodidat-
ta, con tanto di cliente emiro 
che, rapito dalla bellezza di 
ciò che Visentin estrae dal le-
gno, è passato a far shopping, 
senza badare a spese. 

Estrarre: il verbo lo usa lui, 
perché lavora solo per sottra-
zione, come un artista rinasci-
mentale del marmo. La sua 
materia viva, però, l’avrete ca-
pito, è un’altra. «Il legno che 
trovo nel mio grande giardi-
no, o in giro: pezzi, rami, tron-
chi vecchi», racconta Luigino, 
71 anni. A essere “liberate” so-
no statue, utensili, lampade, 
orecchini, soprammobili  dai 
dettagli  impressionanti,  co-
me frutta o modellini d’auto 

ai quali realizza pure la targa. 
In un angolo, una dozzina di 
mazze da baseball.  Perché? 
«Un giocatore mi ha chiesto 
se ero capace di farne una, al-
lora ho iniziato. Per curiosità 
ne ho realizzate con diversi ti-
pi di legno. Senta la differen-
za di peso». La curiosità è la 
molla, la  manualità lo stru-
mento: nessun tornio o attrez-
zo elettrico, tutto unplugged, 
da  quel  posacenere  in  poi.  
«Mi sono costruito un labora-
torio fuori, sotto una tettoria 
– ci mostra – e il resto in canti-
na». La casa ormai esplode, 
per quanti oggetti ha portato 
in  vita.  Venderli,  no?  «L’ho  
detto a moglie e figli: finché 
son vivo tengo tutto, soprat-
tutto le statue». Solo qualche 
eccezione,  per  fare  regali  o  
per l’emiro che ha comprato 
in  particolare  le  lampade  
(«fanno una luce meraviglio-
sa, così intagliate: la sera mi 
siedo qui, le accendo e con-
templo i riflessi, sui muri»).

Visentin partecipava a qual-
che  mercatino,  in  quello  di  
Asolo ha conosciuto l’emiro, 
«poi mi sono stancato». Del le-
gno ancora no. «E ho fatto da 
solo anche la casa, tutto, dai 
muri alle scale», racconta. Ci 
crediamo. —

FABIO POLONI

Luigino Visentin, 71 anni, ha iniziato realizzando un posacenere
Ora ha trasformato la sua casa di Signoressa in laboratorio-galleria

L’ex muratore si fa artista
«Così do nuova vita al legno
l’emiro mi compra le statue»

MONTEBELLUNA

È ripartito oltre ogni aspettati-
va l’export dello Sportsystem, 
tanto che nel 2021 ha recupe-
rato quasi del tutto le fette di 
mercato estero che aveva pri-
ma della pandemia avvicinan-
dosi ai livelli 2019. Il 2020 era 
stato un anno “no” per l’ex-
port del distretto dello Sporty-
stem, con un calo del 15% ri-
spetto  all’anno  precedente.  
Nel 2021 invece ha segnato 
un  incremento  del  14%  sul  
2020. I dati della Camera di 

Commercio  Belluno-Treviso  
evidenziano così il buono sta-
to di salute del distretto della 
scarpa e dell’articolo sportivo, 
che ha esportato nel 2021 pro-
dotti per un valore di quasi 1,4 
miliardi  di  euro  
(1.337.946.000), pari al 9,3% 
dell’export  provinciale  com-
plessivo. È ancora un po’ al di 
sotto del 2019, quando i volu-
mi di export avevano raggiun-
to il livello di 1.38 miliardi. Da-
ti, questi, che riguardano solo 
l’export, non il mercato inter-
no né le vendite estero su este-

ro, è però l’indice più sensibile 
dello  stato  di  salute  dello  
Sportsystem.

LE TENDENZE
Le notizie più positive sono ar-
rivate da Germania e Stati Uni-
ti, dove maggiore è stato il re-
cupero. In forte calo invece le 
esportazioni in Russia, che pe-
rò  non  era  uno dei  mercati  
esteri di riferimento: nel 2019 
lo  Sportsystem esportava  in  
Russia volumi per quasi 29 mi-
lioni  e  mezzo di  euro e  nel  
2021 è sceso a poco più di 24 

milioni  di  euro.  Lo Sportsy-
stem ha esportato di più nei 
27 Paesi dell’Ue che negli al-
tri: quasi 923 milioni di euro 
nella Ue, dove la Francia è an-
cora al primo posto con quasi 
200 milioni di euro, tallonata 
dalla Germania che è arrivata 
a quasi 196 milioni e mezzo di 
euro. Ma mentre in Francia  
non si sono ancora recuperati 
del tutto i volumi 2019, che su-
peravano i 230 milioni di eu-
ro, in Germania non solo si è 
recuperato tutto, ma sono sta-
ti  anche  superati  i  volumi  
pre-pandemia. Le vendite nei 
mercati extra-Ue invece sono 
tornate a eguagliare, e di poco 
a  superare,  i  livelli  export  
pre-Covid (+0,6%).

BOOM NEGLI USA
Notevole la performance ver-
so gli Stati Uniti (+31,9% ri-
spetto al 2019, corrisponden-
te a +32 milioni di euro) che 
così si conferma come il terzo 
mercato di riferimento per lo 
Sportsystem dopo Francia  e  
Germania. A due cifre anche 
la crescita dell’export verso il 
Canada (+25,8% rispetto al 
2019, +5 milioni di euro). In 

netta controtendenza negati-
va le vendite verso il Regno 
Unito, in calo sia rispetto al 
2019 (-31,9%, –27,3 milioni), 
sia rispetto al 2020 (-20,1%). 
Dati che fanno guardare con 
ottimismo al futuro, soprattut-
to in vista delle Olimpiadi di 
Cortina. «Quando si parla di 
internazionalizzazione – com-
menta il presidente della Ca-
mera  di  commercio,  Mario  
Pozza pensando allo sport co-
me veicolo di relazioni inter-
nazionali – non si può non pen-
sare anche alle capacità pro-
fessionali a supporto, che de-
vono  saper  trasmettere  ai  
clienti di tutto il mondo quei 
contenuti che sostengono la 
nostra brand reputation e che 
ruotano  sostanzialmente  at-
torno a  quattro  dimensioni:  
prestazioni, materiali, sicurez-
za, design. Le idee d’ingegno 
industriale dei nostri impren-
ditori  e  imprenditrici  sono  
sempre accompagnate dal la-
voro dei  collaboratori:  sono  
state oltre 150 le assunzioni di 
tecnici nelle attività core del 
distretto nel solo 2021». —

ENZO FAVERO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Luigino Visentin nella sua casa di Signoressa con alcune delle sue realizzazioni in legno: statue, modellini d’auto, orecchini

Il bilancio 2021

Sportsystem, il boom negli Usa
trascina la ripresa dell’export
Il distretto montebellunese della calzatura fattura quasi 1,4 miliardi all’estero
Rimbalzo dopo il 2020 nero: bene pure il Canada, crollano Regno Unito e Russia

Luigino Visentin, 71 anni

Oltre 10 mila euro di contributo 
da parte del Comune di Monte-
belluna alla 6’s Team, associa-
zione che riunisce varie società 
sportive,  per  l’organizzazione  
della “Festa di sport 2022” che 
si terrà a fine settembre: 5 mila 
euro vengono erogati ora, la ri-
manente somma sarà versata 
dopo la manifestazione.

Evento a settembre

Dal Comune 10 mila euro
per la “Festa dello sport”

Sul Nevegal

Si perdono
in montagna
soccorsi
padre e figlio

MONTEBELLUNA

Verso le 19 di mercoledì il 
Soccorso alpino di Bellu-
no è stato attivato per due 
escursionisti  sfiniti  dalla  
stanchezza, non più in gra-
do di proseguire. Padre e 
figlio di Montebelluna, 47 
e 13 anni, saliti in seggio-
via dal piazzale del Neve-
gal, erano diretti all’agritu-
rismo Faverghera. Erano 
saliti sul Visentin e poi sce-
si verso forcella Zoppei da 
dove avevano proseguito 
la camminata sbagliando 
però sentiero e ritrovando-
si in mezzo agli schianti di 
Vaia. Sono quindi tornati 
sui loro passi, risalendo fi-
no a Casere Zoppei, dove 
hanno chiesto aiuto, stre-
mati dalle ore di cammi-
no.  In  un’ora  circa  una  
squadra li ha raggiunti in 
fuoristrada e, dopo averli 
caricati a bordo, li ha ripor-
tati  alla  loro  macchina.  
L’intervento si è concluso 
passate le 21. —

Crocetta

Casa di riposo
lettera a Draghi
«Tagli ai costi
siamo in crisi»

CROCETTA

Appello  del  presidente  della  
casa di riposo “Villa Belvede-
re” di Crocetta a Mario Draghi 
affinché il Governo interven-
ga nell’alleggerire le salatissi-
me bollette. Aveva già solleva-
to il problema quando si era vi-
sto arrivare la bolletta energe-
tica di luglio, 28.346 euro, una 
enormità  rispetto  all’anno  
scorso quando era sotto i 10 
mila euro: così Marco Tappari 
si  appella  al  presidente  del  
Consiglio. «Già dagli inizi del 
2022 le bollette di energia e 
gas erano raddoppiate, dallo 
scorso luglio  la  situazione  è  
precipitata con costi triplicati: 
è improponibile pensare di ri-
baltare tali costi sulle spalle de-
gli anziani e famiglie». Quindi 
la richiesta per un intervento 
che alleggerisca i costi per le ca-
se di riposo: ristoro del 50% 
dei maggiori  costi  energetici  
nel 2022 e azzeramento dell’I-
va sulle bollette di luce e gas fi-
no al 31 dicembre 2023. —

E.F.

VENERDÌ 19 AGOSTO 2022
LA TRIBUNA
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BORGO VALBELLUNA

A Cesana, da oggi torna la
manifestazione culturale in
onore del patrono San Bernar-
do. Nell’antica contea sulle
sponde del fiume Piave nel co-
mune di Borgo Valbelluna, ri-
parte l’evento culturale orga-
nizzato dalla Onlus “Gli Amici
di Cesana” in onore del santo
patrono.Con l’occasione, le vie
del borgo si animano per oltre
due giornate di festa nel fine
settimana dal 19 al 21 agosto,
con iniziative varie e numero-
se capaci di soddisfare gli inte-
ressi di tutti: dalla musica dal
vivo al buon cibo locale, dalle
esposizioni fotografiche ai
mercatini dell’artigianato.

IL PROGRAMMA
I festeggiamenti nella locali-

tà del comune di Borgo Valbel-
luna inizieranno venerdì dalle
ore 20.45 all’interno della
Chiesa di San Bernardo, nella
piazza di Cesana: qui, i giovani

prematuramente scomparsi ven-
gono onorati dalle voci del “Coro
Oio” di Santa Giustina che si esi-
bisce con canti popolari immersi
tra gli antichi affreschi all’inter-
no della suggestiva struttura risa-
lente al XII secolo. Le attività con-
tinuano domani, sabato 20 dalle
ore9, con l’apertura del chiosco e
dei mercatini dell’artigianato in
piazza, delle mostre di pittura e
di quella fotografica collettiva a
Palazzo De Mozzi. Alle 10.30 è
prevista la messa in onore del
Santo Patrono e, alle 11.15, l’esibi-
zione degli sbandieratori di
Port’Oria. Alle 12 inizierà, invece,
l’aperitivo con le “sarde in saor”
della pescheria Grisot e successi-

va apertura del capannone per il
pranzo. Chi desidera coniugare
al gusto anche un po’ di cultura
può approfittare delle visite gui-
date in Chiesa e al Palazzo Preto-
rio oltre che nei dintorni della
contea dalle 15.30 in poi. Alle
16.30 i gestori della “Locanda
Monte Garda” accolgono i visita-
tori che lo desiderano presso Pa-
lazzoDeMozzi per proporre il lo-
ro sfizioso cicchetto a base di
“frittelle di baccalà” accompa-
gnato da un immancabile bic-
chiere di vino. Interessante, poi,
l’appuntamento delle 18.00, dedi-
cato alla presentazione del libro
“Atlante dei Castelli tra Piave e
Livenza” a cura del dottorMiche-
le Zanchetta, sempre presso la
chiesa. Per concludere, alle 19.30
aperturadelle cucineper la cena:
con l’occasione, polenta e bacca-
là sempre a cura della “Locanda
Monte Garda” e, in sottofondo, a
deliziare la serata le notemusica-
li della banda itinerante “Gnuco
Alpen Sgnapa Band”. Domenica
21 apertura deimercatini alle ore
9.00, visite guidate in chiesa dal-

le 10.00 e un interessante incon-
tro con il “Gruppo Zafferano del-
leDolomiti” nel portico del Palaz-
zo Pretorio, per conoscere me-
glio questo pregiato prodotto del-
le Dolomiti Bellunesi. Chi vuole
fare una pausa di gusto può re-
carsi al capannone in piazza, per
pranzo, e gustare il tipico Crostic-
cio del ristorante “Bon Tajer” per
poi proseguire la giornata tra vi-
site guidate,mercatini, esposizio-
ni fotografiche e molto altro an-
cora. La manifestazione si con-
clude nel pomeriggio di domeni-
ca, alle ore 17.00, con l’esibizione
del gruppo “Danza eMusica sen-
za confini”.

LA RIPARTENZA
«Siamo felici, dopodueanni di

stop, di poter donare nuovamen-
te vita a questa bella iniziativa»
afferma Mariagrazia Fontana,
presidentessa de “Gli Amici di Ce-
sana”. «Per il nostro paese è, in-
nanzitutto, un’ottima occasione
per ritrovare la convivialità, la so-
cialità, insomma il piacere di sta-
re insieme, ma è anche un modo
per far conoscere questa nostra
contea, nella quale abbiamo la
fortuna di vivere, perché è davve-
ro ricca di storia. Siamo fiduciosi
e ci auguriamo che possa essere
un momento piacevole per tutti,
sia per i visitatori locali che per
coloro che vengono da più distan-
te». (Fe.Fa.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

San Bernardo, storia e cibo
«Facciamo conoscere
la nostra Cesana a tutti»

BORGO VALBELLUNA

Ultima chiamata per Franco
Lorenzet, l’uomo di Mel scom-
parso il 10 ottobre 2008 all’età
di 61 anni e di cui non si è mai
più saputo nulla. È stato deposi-
tato, nei giorni scorsi, il ricorso
per la dichiarazione di morte
presunta da parte dei famiglia-
ri, seguiti dall’avvocato Paolo
Patelmo. La morte presunta è
un istituto giuridico con il qua-
le, attraverso una pronuncia
del Tribunale, una persona vie-
ne ritenuta morta dall’ordina-
mento, allorché questa si sia al-
lontanata dal luogo del suo ulti-
modomicilio o dall’ultima resi-
denza e non abbia fatto avere
più sue notizie per un periodo
di tempodeterminato.

LA STORIA
Di Franco Lorenzet, idrauli-

co in pensione, non si hanno
più notizie da quasi quattordici
anni, da quando quel venerdì
10 ottobre si dileguò nei boschi
di Cordellon diMel. Le squadre
del Soccorso alpino, che erano
state allertate nel pomeriggio
del giorno della scomparsa,
avevano perlustrando le zone
nella località della Valbelluna
per giorni e giorni. Poco lonta-
no da quel luogo, infatti, era sta-
ta rinvenuta la suamacchina. Il
centromobile di coordinamen-
to, base delle operazioni, era
stato posto a Vanie. Le crona-
che dell’epoca raccontano di
come erano stati impegnati
una ventina di tecnici delle Sta-
zioni di Belluno, Feltre e Longa-
rone e una decina di Vigili del
fuoco fra i permanenti di Bellu-
no, i volontari di Feltre e Bellu-
no e il nucleo cinofilo regiona-
le. Il tutto senza esito.

CHI L’HA VISTO?
Della scomparsa di Lorenzet

si occupò allora anche la tra-
smissione “Chi l’ha visto”: l’an-
nuncio con le informazioni del-
lo scomparso è ancora presen-
te sul sito. Il 61enne indossava
al momento della scomparsa,
una camicia azzurra a quadret-
ti e dei blu jeans. L’uomo porta-
va i capelli corti brizzolati.
«Franco Lorenzet, 61 anni, vive
da solo a Mel - si legge sulla se-

gnalazionedi scomparsa - . Il 10
ottobre viene ritrovata la sua
automobile, impantanata a bor-
do strada in località Cordellon.
È stata perlustrata l’area e le zo-
ne limitrofe senza alcun esito.
Franco ha lasciato il cellulare
nellapropria abitazione».

LE SPERANZE
Nelle ore successive alla

scomparsa le speranze si riac-
cesero: il Soccorsoalpinoaveva
raccolto, infatti, una serie di te-
stimonianze attendibili da par-
te di numerose persone che
avrebbero visto l’uomo sia ve-
nerdì sera che sabato a Mel e
dintorni, non quindi in ambito
montano. Qualcuno avrebbe vi-
sto l’uomo sabato mattina a
Fontanella di Villa di Villa, in
zona Zanussi. La scomparsa di-
venne quindi un vero e proprio
mistero mai risolto. Per giorni
le ricerche batterono palmo a
palmo la zona: al lavoro quasi
100 soccorritori e 7 unità cinofi-
le. Il centromobile di coordina-
mento era rimasto a Vanie, da
dove si erano diramati gli inter-
venti dei diversi soggetti inte-
ressati dalle operazioni di ricer-
ca. Poi tutto si fermò: non c’era-
no elementi nuovi. Di Lorenzet
si tornò a parlare quando nel
2017 venne ritrovato un corpo
in avanzato stato di decomposi-
zione a Val Fontane, nella zona
di Cordellon: ma durò solo po-
che ore, perché si accertò subi-
to che si trattava di un 55enne
scomparso qualche mese pri-
madaTambre.

L’ISTANZA
Le speranze quindi dopo 14

anni sono nulle: Lorenzet non
può restare per sempre nella
terra degli scomparsi, c’è la ne-
cessità di procedere con la di-
chiarazione di morte presunta.
A inizio luglio è stata fatta istan-
za al Tribunale di Belluno, che
già il 26 novembre 2009 emesse
un decreto con cui era stata di-
chiarata la scomparsadi Franco
e contestualmente nominato cu-
ratore della persona scompar-
sa. Venne individuato nel fratel-
lo Alavaro Lorenzet Alvaro, ve-
nuto a mancare qualche anno
dopo. «Sono trascorsi più di die-
ci anni dall’ultima notizia in vi-
ta di Franco Lorenzet», ricorda
l’avvocato Patelmo che conclu-
de chiedendo che venga dichia-
rata la morte presunta. La sen-
tenza viene pronunciata nel ca-
so in cui ricorrano due presup-
posti: l’allontanamento dal luo-
go del suo ultimo domicilio o
dall’ultima residenza o l’assen-
za di notizie per un periodo di
dieci anni.

FedericaFant

©RIPRODUZIONERISERVATA

AL VIA DA OGGI

LA MANIFESTAZIONE

PER IL SANTO PATRONO

IL CLOU DOMENICA

TRA MERCATINI

DANZA E MUSICA

L’AUTO DELL’UOMO

VENNE RITROVATA

IMPANTANATA NEI BOSCHI

CI FURONO TESTIMONI

CHE LO AVREBBERO VISTO

IL GIORNO DOPO IN PAESE

Svanito nel nulla: «Dichiaratelo morto»
`Ora i familiari chiedono al Tribunale la morte presunta
per potere andare avanti, ma il caso resta un mistero

`Di Franco Lorenzet, idraulico in pensione, non si hanno
più notizie dal 10 ottobre del 2008 quando sparì a Cordellon

DICHIARAZIONE DI MORTE per Franco Lorenzet, che svanì nel nulla nei boschi di Cordellon di Mel a 61 anni: venne ritrovata solo la sua auto
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CANALE D’AGORDO

«Desidero ringraziare tutti i
volontari intervenuti per soccor-
rermi. Sono stati tutti di una
gentilezza squisita». Ora che il
peggio è passato, dopo l’infortu-
nio rimediato lo scorso mercole-
dì 3 agosto a seguito di una brut-
ta caduta lungo il sentiero che
stava percorrendo in Val di Ga-
res, Maura Piol ci tiene a fare un
ringraziamento a tutti quanti so-
no intervenuti per prestarle soc-
corso. Una lussazione alla spalla
che si sta ora pian piano risol-
vendo, per uno scivolone avve-
nuto proprio a pochi metri
dall’arrivo. «Stavo completando
il giro della Valle delle Comelle
che avevo iniziato in mattinata,
insieme a mio marito e ad alcuni
nostri amici – racconta Maura.
Eravamo sulla via del ritorno,
erano più o meno le 15, e manca-
va davvero poco alla fine del per-
corso: 200 metri o poco più. Pur-
troppo, ho appoggiato male il
piede sul fondo dissestato del
sentiero e all’improvviso sono
scivolata, cadendo a terra e sbat-
tendo violentemente la spalla».

Sulle prime, il gran dolore all’ar-
to per la caduta; a seguire, qual-
che difficoltà nel riprendersi,
per un malore e uno stato confu-
sionale che ha spinto i presenti a
richiedere l’intervento dei sani-
tari. «Le primissime cure, appe-
na dopo la caduta, le ha prestate
un amico infermiere che era con
noi nel gruppo - spiega la donna
-. Capito che si trattava di una
lussazione mi ha subito soccor-
sa per ridurla e mi ha tranquil-
lizzata». Poi la chiamata dei soc-
corsi, per la difficoltà nel prose-
guire, e l’intervento dei volonta-
ri del Soccorso Alpino della Val
Biois, che sono arrivati subito
sul posto, hanno stabilizzato e
imbarellato Maura per traspor-
tarla a valle, fino alla fine del
sentiero. Nel frattempo, l’arrivo

dell’ambulanza e il viaggio ver-
so il vicino ospedale di Agordo
per gli accertamenti del caso. Al
pronto soccorso, i medici hanno
sottoposto la paziente a una ra-
diografia, che ha subito confer-
mato la lussazione all’arto. Ora,
da qualche settimana, il braccio
è avvolto da un tutore ma le con-
dizioni sono in miglioramento.
Tutto è bene quel che finisce be-
ne. Ancor più, se quando si è in
difficoltà si riesce a cogliere la
grande umanità dell’azione di
chi presta aiuto: «Grazie mille a
tutti – le parole della signora
Piol-: ai volontari del Soccorso
Alpino che sono giunti sul po-
sto, ai volontari della Croce Ros-
sa che mi hanno trasportato in
ambulanza e mi hanno assistito,
al personale infermieristico e
medico del pronto soccorso
dell’ospedale di Agordo. Sono
stati tutti di una professionalità
e di una gentilezza commoventi.
In quei momenti, dopo la cadu-
ta, ero poco lucida per il dolore.
Ma ora che sto meglio, voglio far
presente a tutti la mia ricono-
scenza per l’aiuto che mi è stato
dato».

SimoneTramontin

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA TESTIMONIANZA
DI UNA DONNA
FERITA SUL SENTIERO
«PROFESSIONALITÀ
E GENTILEZZA
COMMOVENTI»

«Io, soccorsa in Val di Gares
da quegli angeli della montagna»
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A pagina XIV

Si sono persi sul Col
Visentin ma a salvarli,
prima che arrivasse il
temporale, ci hanno
pensato gli uomini del
Soccorso alpino. Brutta
disavventura per padre e
figlio di 47 e 13 anni,
residenti a Montebelluna
che avevano deciso di
trascorrere la giornata in
montagna.

Montebelluna

Si perdono durante l’escursione
padre e figlio salvati dal Soccorso alpino

L’INTERVENTO Il Soccorso alpino
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MONTEBELLUNA

Si sono persi sul Col Visentin
e, stremati, sono stati costretti a
chiamare il Soccorso alpino
mentre a grandi falcate si stava
avvicinando il maltempo che
durante la notte ha poi colpito
tutta la zona. Brutta disavventu-
ra mercoledì pomeriggio per pa-
dre e figlio di 47 e 13 anni, resi-
denti a Montebelluna. I due ave-
vano deciso di trascorrere la
giornata sul Visentin, approfit-
tando di un tempo ancora cle-
mente e di buon’ora avevano
raggiunto il piazzale del Neve-
gal da cui parte la seggiovia.
Grazie alla seggiovia erano
quindi arrivati al Brigata per poi
andare all’agriturismo Faver-
ghera. Da lì erano saliti sul Vi-
sentin e poi scesi verso Forcella
Zoppei, da dove avevano prose-
guito la camminata sbagliando
però sentiero e ritrovandosi in
mezzo agli schianti della tempe-
sta Vaia, mentre la fatica comin-
ciava a farsi inevitabilmente
sentire e la luce si affievoliva a
vista d’occhio. In un ultimo ten-
tativo di tornare alla base erano
quindi tornati sui loro passi risa-

lendo fino a Casere Zoppei, dove
però sono stati costretti a chie-
dere aiuto perchè, stremati dal-
le lunghe ore di cammino, non
erano più in grado di prosegui-
re. Verso le 19.10 è così giunta la
chiamata dei due escursionisti
al Soccorso alpino che si è im-
mediatamente attivato raggiun-
gendo la zona delle operazioni.
Dopo circa un’ora di ricerche, la
squadra dei soccorritori ha rag-
giunto padre e figlio e dopo
averli caricati a bordo li ha por-
tati alla loro macchina. L’inter-
vento si è concluso verso le 21
senza ulteriori conseguenze. Gli
operatori invitano alla massima
prudenza tutti coloro che si met-
tono in marcia in montagna do-
ve le difficoltà, anche legate al
maltempo, possono palesarsi
all’improvviso causando rischi
per la propria incolumità.

©RIPRODUZIONERISERVATA

COL VISENTIN Il Soccorso alpino
in azione  (ARCHIVIO)

SOPRAFFATTI
DALLA STANCHEZZA
NON ERANO
PIU’ RIUSCITI
A RIENTRARE
ALLA MACCHINA

Tuttoèprontoperun
anniversariochesadi storia: la
caricadi Isbushensky, condotta
evintadal reggimentoSavoia
Cavalleria lamattinadel 24
agosto 1942, compie80anni. La
commemorazioneavverrà
propriomercoledì24agosto
nella splendidacornicedella
VilladiMaser, dovealle 17 tutto
ricorderàquell’episodiobellico
avvenutodurante lacampagna
italianadiRussiasul fronte
orientaledellaSecondaguerra
mondiale, episodiochevide
protagonistaproprio il
reggimento italianoSavoia
Cavalleria, insignitodella
medagliad’oroallo stendardo.
«Quest’anno ilnostroprezioso
socio, reduce,memoriastorica
evivadiquei giorni,Dante
Benendo, compie 100anni.Non
cenesonomoltialtridel Savoia
Cavalleriaancora innostra
compagnia»diceRiccardo
Mazzocato,presidentedella
sezioneAnacTreviso 1Movm,
organizzatricedell’evento.
Oltreagli 80annidellacaricadi
Isbushensky,quest’annosi
festeggeràdunque il secolodi
vitadel reduceDanteBenendo
chehavissutoe inprima
persona l’episodiobellicodi cui
si celebrerà l’anniversario. (bb)

©RIPRODUZIONERISERVATA

La carica di Isbushensky
celebra gli ottant’anni

Maser

Si perdono sul Col Visentin
salvati padre e figlio 13enne
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BERZOINFERIOREDecinedi personesi sonomessesulle traccedel cercatoredi funghidispersosetacciando il territorio impervio finoa tardaorasotto lapioggia

Scomparsodaore, eramorto suunsentiero
Unesitodrammaticoper le ricerchediGiovanniBattistaMendeni
Il 67ennediCividatesparitomercoledì èstatocolpitodaunmalore

ClaudiaVenturelli

•• Purtroppo tutte le impor-
tanti forze messe in campo
subito dopo la denuncia di
scomparsa da parte dei fami-
liari non sono servite a dare
un esito diverso alla vicenda,
drammatica, di Giovanni Bat-
tista Mendeni: il 67enne cer-
catore di funghi di Cividate
Camuno sparito nella serata
di mercoledì è stato ritrovato
morto ieri mattina in una zo-
na boscosa molto impervia
della Val Bonina, a 1.600 me-
tri di quota e nel territorio co-
munale di Berzo Inferiore.

Colpito da un malore si è ac-
casciato sul sentiero che sta-
va percorrendo. A notarlo un
altro cercatore di funghi, che
ha allertato il numero unico
per l’emergenza e fatto scatta-
re la macchina operativa per
la verifica e il recupero. Dopo
la segnalazione sul posto è in-
fatti arrivata una squadra da
terra del Soccorso alpino, rag-
giunta poi dall’elicottero
dell’Areu.

Mendeni era uscito mercole-
dì mattina per cercare fun-
ghi, avrebbe dovuto star via
qualche ora, invece a casa
non è mai rientrato. Così i fa-
miliari, preoccupati del ritar-
do, intorno alle 18,30 hanno
allertato i soccorsi con una
chiamata al 112 che ha poi di-
stribuito i compiti per compe-
tenze. Sulle sue tracce, rico-

struite dal racconto della fa-
miglia ma anche grazie al ri-
trovamento dell’auto par-
cheggiata, si sono messi una
trentina di tecnici specializza-
ti tra Soccorso alpino della
stazione di Breno, Soccorso
alpino della guardia di finan-
za e vigili del fuoco.

Lo hanno cercato anche
una volta calato il buio, an-
che con l’ausilio dell’elicotte-
ro del 118 decollato da Son-
drio per ispezionare la zona
dall’alto. Ovviamente il veli-
volo non è passato inosserva-
to e ha scatenato i più curiosi
sui social. Così la notizia si è
diffusa rapidamente, mentre
i soccorritori, pur limitati dal
buio, non hanno lasciato nul-
la al caso. Setacciati, anche
con l’aiuto di unità cinofile
per la ricerca in superficie,
tutti i sentieri della zona, con-
trollati i canali e passati in
rassegna i luoghi raggiungibi-
li a piedi.

Il loro obiettivo aveva lascia-

to l’auto parcheggiata più a
valle, quindi si era incammi-
nato a piedi in cerca del pro-
dotto di stagione, arrivato a
mobilitare gli appassionati
dopo che la secca delle scorse
settimane ne aveva ritardato
la raccolta. Con la squadra
forra regionale del Soccorso
alpino si è proceduto anche
alla ricerca nei corsi d’acqua.
Ma solo ieri mattina, quando
nonostante la pioggia si è al-
zato in volo anche l’elicottero
della guardia di finanza, il
corpo del 67enne è stato indi-
viduato da un uomo.

Sulla sua morte paiono non
esserci dubbi: è stato colto da
un malore che non gli ha la-
sciato scampo. Il suo telefo-
no, che ha sempre suonato a
vuoto, è stato ritrovato nelle
tasche con memorizzate tut-
te le chiamate che avevano
cercato di raggiungerlo. La
salma è stata recuperata non
senza difficoltà dai tecnici
del Cnsas dopo la constatazio-
ne del decesso da parte del
medico arrivato sul posto
con l’elicottero dell’Areu, che
l’ha poi portata all’ospedale
di Esine prima della restitu-
zione alla famiglia.

«È stata una ricerca compli-
cata, condizionata pesante-
mente dal meteo - sottolinea
Igor Gheza, capo stazione del
Soccorso alpino di Breno -.
Abbiamo dato tutto quello
che potevamo; certo sperava-
mo in un esito diverso». •.

TecnicidelSoccorsoalpinoal lavoroierimattinaper il recuperodelcorpo

Ilpuntodipartenzadellamissionediricerca

L’elicotterodell’Areu inarrivoconlasalmaall’ospedalediEsine

Il suo corpo
è stato notato
ierimattina
da un altro
appassionato
raccoglitore
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LIMONEProtagonistadel falsoallarmeunacoppiadi turisti tedeschi

«Aiutateci, siamo nei guai»
Epoi tornanoavalle da soli
•• Con l’aumento del turi-
smo outdoor e di prossimità,
gli incidenti nell’entroterra
dell’alto Garda hanno subìto
nelle ultime stagioni un’im-
pennata significativa, così co-
me al traino, quella degli in-
terventi degli organici del
112 e del personale del Soc-
corso alpino.

Tante volte le dinamiche so-
no riconducibili alla superfi-
cialità dei frequentatori del-
le alte quote che affrontano
la montagna senza prepara-
zione fisica, né tantomeno

tecnica o con attrezzatura
non adeguata. Tutte circo-
stanze che contribuiscono
all’aumento degli incidenti
ma anche, alle richieste di
aiuto per situazioni di perico-
lo. Giusto per fare un esem-
pio, una coppia di turisti te-
deschi, marito e moglie, so-
no usciti per un’escursione
sulle montagne sopra Limo-
ne. A un certo punto la mo-
glie, sfinita dalla stanchezza,
non si sentiva di tornare a val-
le, situazione che ha indotto
il marito ad allertare il 112.

Le comunicazioni tuttavia
erano possibili solo a tratti e
l’unica indicazione ricevuta
riguardava la zona del Mon-
te Bestone. Le squadre terri-
toriali del Soccorso alpino
sotto la pioggia, al buio, sono
intervenute battendo boschi
e sentieri senza peraltro indi-
viduare i due escursionisti.
Una ventina di persone sono
state impegnate nelle ricer-
che, con i due dispersi nem-
meno raggiungibili al telefo-
no. Alcune ore dopo, però, è
stato possibile verificare che
i coniugi tedeschi erano riu-
scitia rientrare in modo auto-
nomo senza provvedere in se-
guito a comunicarlo ai soc-
corritori. Dal Soccorso alpi-
no la solita raccomandazio-
ne al senso di responsabilità
e prudenza rivolta agli escur-
sionisti.  •. L.Sca.Dueturisti indifficoltàaLimone

ds: f59a503d-3463-493e-ace9-9e6f21b9c991
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BOSCOCHIESANUOVASbandaedescedistradatraCorbioloeCerro

Un’auto finisce nel dirupo
La conducente resta ferita

Unadonnadi 66anniperde
il controllo eprecipita
per10metri, finendocontro
alcunialberi nella scarpata

IsoccorsiL’elicotteroel’ambulanzadel118aCorbiolo

•• Salvataggio miracoloso
in Lessinia, ieri pomeriggio,
a pochi chilometri da Bosco
Chiesanuova.

Lungo la strada provinciale
6 tra Corbiolo e Cerro, all’al-

tezza del ristorante Veneran-
da, attorno alle 16.30 una
donna sessantaseienne di
Cerro ha perso il controllo
della sua auto, è finita fuori-
strada ed è precipitata rovino-
samentenella scarpata latera-
le alla carreggiata.

Insieme al mezzo ha fatto
un salto di circa 10 metri e
provvidenziali sono stati alcu-
ni alberi, che hanno attutito

l’impatto e hanno fermato la
caduta nel dirupo. La condu-
cente è però rimasta bloccata
all’interno dell’abitacolo. Per
metterla in salvo, affidando-
la alle cure dei sanitari del
118 arrivati con l’elicottero, si
è reso necessario l’intervento
dei vigili del fuoco con l’auto-
gru. Ma non solo.

La Centrale del Suem ha ri-
chiesto inoltre l’intervento
del Soccorso alpino di Vero-
na in supporto all’elisoccorso
di Verona emergenza. Una
squadra di soccorritori ha
quindi collaborato per estrar-
re la sessantaseienne dall’au-
to e sistemarla sulla barella.
Per lei, spavento a parte, solo
alcune ferite e non gravi.

Per cure e accertamenti la si-
gnora è stata trasportata in
codice giallo all’ospedale di
Borgo Trento. Sul luogo
dell’incidentesono intervenu-
ti gli agenti della polizia stra-
dale per i rilievi del caso e an-
che una pattuglia dei carabi-
nieri.  •. C.M.
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traumi riportati (frattura di una 
gamba e caviglia distrutta) il 
47enne sarebbe riuscito in qual-
che modo a tornare sui suoi pas-
si per recuperare il telefono e 
lanciare l’allarme. La centrale 
Soreu alpina, che ha inviato in 
posto, in codice rosso di massi-
ma urgenza, i tecnici del Soccor-
so alpino e allertato l’elicottero 
del 118 di Bergamo. Le condizio-
ni meteo non hanno permesso 
subito l’intervento del velivolo, 
che ha dovuto attendere che al-
meno si aprisse una finestra va-
lida e sicura per l’intervento. 
Una volta individuato il ferito, 
l’equipaggio lo ha recuperato ve-
locemente, caricato a bordo con 
il verricello e trasferito in codice 
giallo al «Papa Giovanni».
Silvia Salvi

ta aveva raggiunto l’alta Valle. 
Arrivato in località Ceresolasi è 
incamminato per boschi. Era da 
solo e pratico della zona, ma pio-
veva, e forse proprio il fattore 
meteo ha contribuito all’inci-
dente: sarebbe scivolato in un 
punto tra pascolo e bosco, ruz-
zolando per diverse decine di 
metri, precipitando infine an-
che in un canale roccioso, a circa 
1.600 metri di altezza. Una cadu-
ta rovinosa nel pieno di uno 
scroscio di acqua, durante la 
quale avrebbe perso bastoncini 
e cellulare. Nonostante i diversi 

Valtorta
L’uomo, 47 anni, di Almè, 

forse tradito dal terreno reso 

scivoloso dalla pioggia, 

era finito in un canale roccioso

Un intervento rapido e 
d’urgenza, che ha letteralmente 
salvato la vita al fungaiolo scivo-
lato ieri lungo un ripido pendio 
nei boschi sopra Valtorta. L’inci-
dente è avvenuto poco prima 
delle 14, in località Bosco Frasni-
da. Protagonista un fungaiolo di 
47 anni di Almè, che in mattina-

Cade nel bosco, fungaiolo 
salvato dall’elisoccorso
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si

nasale,

Oredi tensionequellevissute
nellamattinatadi ieri sulle
colline traAlatri eVeroli, in
localitàCostaBasciano,dove
unpellegrinosessantenne
originariodiRomaèrimasto
feritoaseguitodiunarovinosa
caduta.Peralmenoun’ora la
vallataasud-estdiAlatri è
statapercorsa in lungoe largo
daunelicotterodel 118che
tentavadi raggiungere

l’imperviazona. Inunodei
tentativi ilpilotadel velivoloè
riuscitoacalare sulpostouna
equipedi sanitari chehanno
procedutoalleprimecuree
allastabilizzazionedell’uomo .
Cièvolutaquasiun’orama,
alla fine, il feritoè stato
assicuratoallabarella e tratto
insalvodall’eliambulanzache
loha trasportato inospedale
dovegli è statodiagnosticato

unpolitraumaagli arti.
Intervenutianche ivigili del
fuocodiFrosinonechehanno
impiegato,oltrealle squadre
di terra,anche ilnucleo
speleo-alpino-fluviale (Saf) ed
ilCorponazionale soccorso
alpinoe speleologico (Cnsas)
delLazio, inparticolare la
stazionediCollepardo.

AndreaTagliaferri
©RIPRODUZIONERISERVATA

Pellegrino cade sui monti, soccorsi difficili ma riusciti
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SOS CLIMA

Raffiche di vento a
150 chilometri orari.

Spiagge distrutte,
tetti divelti e chicchi

di grandine come
noci. A Venezia si

staccano frammenti
del campanile
di San Marco.

Il cambiamento
climatico

presenta il conto

Il maltempo flagella il Nord
Due morti, feriti e sfollati
FULVIO FULVI

opo mesi di siccità è arri-
vata la pioggia con nubi-
fragi, trombe d’aria e gran-

dinate. Alla fine il bilancio in vite u-
mane è drammatico: due morti e u-
na cinquantina di feriti in Toscana,
gravi danni anche in Emilia, Lom-
bardia, Liguria e Veneto, con piante
sradicate, strade e ferrovie interrot-
te, allagamenti, tetti scoperchiati,
centri abitati isolati, blackout elettri-
ci, interi raccolti agricoli compro-
messi. Ancora un evento estremo do-

D
vuto al cambiamento climatico che
è ormai realtà.
Ma l’Italia è spaccata in due: mentre
al Centro-Nord imperversano i nubi-
fragi, al Sud e nelle isole il sole pic-
chia forte con punte di calura che rag-
giungono in alcuni casi i 43 gradi. E
si prevede che il maltempo perduri
fino a domani, spostandosi anche al-
le altre regioni del Centro. La situa-
zione più critica a causa dei violenti
temporali e del vento che è soffiato a
150 chilometri orari, si registra in To-
scana, soprattutto in Versilia, dove
due persone hanno perso la vita: a

Sorbano Del Giudice, in provincia di
Lucca, è morto un uomo di 54 anni
travolto da un albero mentre nel Par-
co La Malfa di Avenza, a Marina di
Carrara, una donna di 68 è stata
schiacciata da una pianta mentre cer-
cava di convincere un senzatetto a ri-
pararsi dalla bufera. A Barga un Suv
è stato centrato da un pezzo di cor-
nicione che si è staccato da un edifi-
cio e il conducente, incastrato nell’a-
bitacolo, è stato salvato, incolume, dai
vigili del fuoco. Stessa sorte è toccata
ai 24 bambini, tra 4 e 6 anni, che viag-
giavano a bordo di un pullmino: nei
pressi di Renara dei pesanti rami
spezzatisi da un albe-
ro hanno ostruito la
carreggiata e il bus
non ha potuto prose-
guire. I piccoli sono
stati portati in salvo
dai volontari del soc-
corso alpino di Mas-
sa. Due occupanti di
un’auto sono rimasti
feriti a Firenze, nei
pressi dello stadio,
per la caduta di una pianta. A Piom-
bino, la furia del vento ha fatto gira-
re vorticosamente la ruota panora-
mica di piazza Bovio dalla quale so-
no volate via alcune cabine. I turbini
hanno devastato stabilimenti bal-
neari della Versilia e travolto le ban-
carelle del mercato ambulante di Ma-
rina di Carrara. Cento, in tutta la To-
scana, le persone evacuate dalle loro
abitazioni. Potentissime raffiche di
vento si sono fatte sentire anche nel-
l’entroterra ligure. Più di 15 le perso-
ne soccorse ieri solo all’ospedale di

Lavagna, nel Genovese, per ferite cau-
sate dagli effetti della tempesta. Sul-
la costa, gli interventi dei pompieri si
sono concentrati in particolare nello
Spezzino, tra Luni e Portovenere.
Chiavari e Sestri Levante gli altri cen-
tri più colpiti. Danni anche alla linea
ferroviaria per Genova, dove per di-
verse ore ieri è stata sospesa la circo-
lazione dei treni. 
L’emergenza riguarda anche il Ferra-
rese, il Modenese e il Parmense, nel-
l’area che va dalla fascia appennica
fino alla Bassa, lungo il Po. Nel paese
di Bardi un fiume di acqua e chicchi
di grandine ha invaso la via princi-

pale travolgendo i vei-
coli in sosta e allagan-
do locali. Evacuata la
comunità Exodus di
Bondeno: gli ospiti so-
no stati trasferiti in un
albergo. Una donna di
76 anni è dispersa sul-
le montagne dell’Ap-
pennino, presso Fiviz-
zano: quando si è ab-
battuto il temporale

stava cercando funghi con il marito.
A Milano, dove è stata diramata l’al-
lerta maltempo, chiusi in via caute-
lativa i parchi recitanti. Si temono e-
sondazioni dei fiumi Seveso e Lam-
bro. Tromba d’aria, con allagamenti
e smottamenti, nelle campagne del
Mantovano.
Dieci minuti di bufera a Venezia han-
no fatto volare via tavolini e dehors
dei locali di piazza San Marco, dal
campanile del Duomo si sono stac-
cati frammenti di mattoni.

© RIPRODUZIO NE RISERVATA

Le due vittime in
Toscana. Una donna

di 68 anni esce di
casa per invitare un

senzatetto a ripararsi
dal nubifragio

e viene schiacciata
da un albero

Coldiretti: 
è la peggiore
estate 
da 10 anni

Quella del 2022 è la
peggiore estate del
decennio, con in
media ben 16 fra
grandinate e bufere di
acqua e vento ogni
giorno, un aumento
del 1.300% di eventi
atmosferici rispetto
all’inizio della decade.
È quanto emerge
dall’analisi della
Coldiretti in base ai
dati dell’European
Severe Weather
Database (Eswd) in
riferimento all’ultima
ondata di maltempo
che ha investito
l’Italia. Eventi estremi
che provocano danni
perché colpiscono
aree rese più fragili
da cementificazione e
abbandono. Nel 2021

Alberi abbattuti da una tromba d’aria a Marina di Carrara /  Claudio Cuffaro 
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◗di Miriam Figliuolo

Ventasso Era nei boschi 
del Passo del Cerreto in cer-
ca di funghi. L’ha sorpresa il 
forte temporale che si è ab-
battuto ieri su buona parte 
dell’Italia del Nord, compre-
sa la provincia reggiana. E 
non ha fatto rientro.

A dare l’allarme sono stati 
marito e figlio che erano an-
che loro in cerca di funghi, 
ma sono riusciti a tornare 
sui loro passi. La donna di-
spersa, per la quale si è mos-
sa subito la macchina delle 
ricerche, è una 78enne to-
scana, originaria di Seravez-
za, in provincia di Lucca.

Con marito e figlio si trova 
nel nostro Appennino in va-
canza. Ieri mattina i tre era-
no nei boschi in cerca di fun-
ghi. A un certo momento si 
sono divisi, ma poi li ha colti 
il forte temporale.

La donna, sotto la pioggia 
battente, deve essersi trova-
ta in  forti  difficoltà  e,  co-
munque,  non  è  riuscita  a  
trovare  la  strada  per  fare  
rientro. 

Le sue ricerche sono scat-

tate  intorno  alle  12.30  da  
parte dei vigili del fuoco e 
del Soccorso Alpino stazio-
ne Monte Cusna, e sono an-
date avanti durante la notte 
e in condizioni meteo diffici-
li. Fino a ieri sera, senza pur-
troppo alcun esito. Al lavo-
ro, in una porzione di terri-
torio a cavallo tra il Reggia-
no e Massa Carrara, da dove 

sono arrivati in rinforzo an-
che uomini dei vigili del fuo-
co toscani, sono state diver-
se squadre del 115 e del Saer 
con anche unità cinofile. 

Le squadre a piedi hanno 
battuto i boschi ininterrotta-
mente. Tutto in condizioni 
meteo certo non semplici e 
con il terreno nel sottobo-
sco reso ancora più acciden-

tato e pericoloso a causa del-
la forte pioggia e dell’umidi-
tà.

A un certo punto, e fino a 
quando le condizioni me-
teo lo hanno consentito, an-
che l’elicottero ha sorvolato 
la zona delle ricerche, ma la 
fitta vegetazione e il  mal-
tempo, non hanno consenti-
to di avere alcun risultato 

dall’impiego di questo mez-
zo che, infine, è dovuto rien-
trare. 

A preoccupare, via via che 
il tempo passava senza tro-
vare  alcuna  traccia  della  
donna, sono stati l’approssi-
marsi della sera e di nuove 
perturbazioni  potenzial-
mente anche importanti, e 
il calo repentino delle tem-
perature destinate a scende-

re durante la notte e a rende-
re niente affatto agevole la 
permanenza nel bosco per 
una persona di quella età, 
con attrezzatura poco adat-
ta  al  pernottamento all’a-
perto.

Mobilitati al Passo dei Cer-
reto insieme a vigili del fuo-
co e Saer anche i carabinie-
ri.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’elicottero
in volo
sul nostro 
Appennino.
Anche questo
mezzo
è stato 
impiegato
per le ricerche
sul Crinale

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Ventasso Ricerche di una donna di 78 anni sorpresa dal temporale al Passo del Cerreto
Al lavoro decine di uomini del 115 e del Saer ma dell’anziana ancora nessuna traccia

Soccorso
alpino
e vigili 
del fuoco
arrivati anche
da Massa
Carrara
mobilitati
ieri
(Foto
d’archivio)

Era con il figlio
e il marito
che hanno fatto ritorno
Sono stati loro
a lanciare l’allarme

Fungaiola dispersa sui monti

4 Venerdì 19 Agosto 2022 

PRIMO PIANO
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Vento a 140 all’ora
due vittime

a Lucca e Carrara
per gli alberi caduti

Cinquanta feriti in tutta la regione, trombe d’aria a ripetizione
Senza luce 27mila famiglie, Giani firma lo stato d’emergenza

A Fornaci di Barga 
un tetto precipita su 

un’auto: quattro 
persone in ospedale

Soldini: “Il mio 
trimarano scagliato 

a terra”

Lacrime e rabbia a Carrara

“Abbiamo sentito come uno scoppio
e per Maria Laura non c’è stato scampo”

di Chiarastella Foschini

Un devastante vento con raffiche a 
140 km/h ha investito ieri la Tosca-
na, provocando due vittime, ucci-
se dagli alberi abbattuti.  La furia 
del maltempo si è scatenata su tut-
ta la regione e ha causato ingenti 
danni. Il presidente Eugenio Giani 
ha firmato lo stato di emergenza re-
gionale per gli eventi meteorologi-
ci del 15 agosto e di ieri in tutte le 
province e nella Città Metropolita-
na di Firenze. Giani si è confronta-
to con il capo della protezione civi-
le nazionale Fabrizio Curcio per at-
tivare lo stato d’emergenza nazio-
nale. 

Il  nubifragio  ha  spezzato  per  
sempre due vite,  quella di  Maria 
Laura Zuccari, 68 anni, e di Danie-
le Giorgi, 54 anni. La donna stava 
attraversando il Parco La Malfa a 
Carrara, nella frazione di Avenza, 
quando è stata colpita da un albero 
crollato a terra. Maria Laura Zucca-
ri è stata soccorsa sul posto dai sa-
nitari,  rianimata  e  trasportata  in  
ospedale, dove è morta per le con-
seguenze del trauma riportato. Da-
niele Giorgi stava tagliando dei ra-
mi a Sorbano del Giudice, una fra-
zione alle porte di Lucca. Il 54enne 
era un agricoltore e faceva lavori di 
giardinaggio, la furia del vento ha 
sradicato un albero che lo ha travol-
to mentre lavorava. I tentativi dei 
sanitari di salvargli la vita sono sta-
ti inutili. Sul luogo dell’incidente la 
polizia e i tecnici Asl per la sicurez-
za nei luoghi di lavoro, che dovran-
no chiarire  la  natura dell’attività 
che l’uomo stava svolgendo.

Una cinquantina di persone so-
no rimaste ferite: 32 feriti nella Asl 
Nord Ovest, 15 nella Centro, 3 feriti 
lievi arrivati a Careggi e già dimes-
si, un ferito nella Asl Sud Est già di-
messo.

Mercoledì la Regione ha dirama-

to l’allerta gialla, estesa fino alle 20 
di oggi. In seguito alla devastazio-
ne causata dal maltempo, sui so-
cial si sono moltiplicate le polemi-
che per l’allerta gialla considerata 
da molti utenti “troppo bassa”. 

«A Carrara si è formato un down-
burst, con raffiche di vento fortissi-
me legate al temporale. Questo ti-
po di evento non può essere previ-
sto. Invitiamo la cittadinanza a ri-
spettare sempre le allerte, anche 
quelle gialle» ha dichiarato la sin-
daca Serena Arrighi che, in merito 
alla morte di Maria Laura Zuccari e 
di Daniele Giorgi ha scritto una no-
ta: «Un evento sconvolgente, che 
colpisce tutti quanti e che suscita 
profondo cordoglio» e ha aggiun-

to: «Serviranno giorni di lavoro. Ci 
sono zone ancora prive di elettrici-
tà».  Tre le famiglie sfollate,  oltre 
cento i posti messi a disposizione 
dall’amministrazione. Alle 19 di ie-
ri in tutta la Toscana c’erano 27mi-
la famiglie senza la rete elettrica, la 
gran parte delle quali nel Fiorenti-
no. «La Marmo macchine, il  polo 
fieristico di Carrara, è distrutta in 
almeno due padiglioni» fa sapere 
Giani durante la conferenza stam-
pa che si è tenuta a Carrara: «È in 
corso di valutazione la situazione 
nei plessi scolastici, con i tre istitu-
ti più importanti che difficilmente, 
vedendone lo stato, potranno ria-
prire il 15 settembre».

A San Miniato (Pisa) e a Figline e 

Incisa Valdarno (Firenze) si sono re-
gistrate trombe d’aria e decine di 
eventi atmosferici violenti  hanno 
provocato in tutta la regione la ca-
duta di  alberi  e  l’interruzione di  
strade a causa degli smottamenti. 
A Massa Carrara un pulmino con 
dei bambini a bordo è rimasto bloc-
cato a causa di un albero che, ca-
dendo, ha intercettato la linea elet-
trica e ostruito completamente la 
strada.  È  stato necessario  l’inter-
vento del Soccorso alpino e speleo-
logico toscano per liberare la stra-
da  dai  rami  caduti  e  riportare  i  
bambini  sulla  strada  asfaltata.  A  
Marina di Massa una donna è rima-
sta intrappolata nella sua roulotte 
con il braccio e la gamba sinistra 

schiacciato per  la  caduta  di  una  
pianta ad alto fusto. È stata liberata 
dai pompieri.

Massa Carrara, Lucca e Pistoia le 
province più colpite, ma i danni si 
registrano ovunque, con cadute di 
rami e alberi, interruzioni stradali 
e della corrente elettrica, tetti di-
velti, edifici scolastici danneggiati, 
e  stabilimenti  balneari  distrutti.  
Enormi i danni per gli ambulanti 
che si trovavano nei mercati di Em-
poli, Carrara, Viareggio, Montecati-
ni e Poggio a Caiano. 

A Fornaci di Barga in provincia 
di Lucca il tetto caduto da una casa 
ha colpito un’auto, quattro viaggia-
tori sono rimasti feriti, uno di loro 
è  stato trasferito in  codice  rosso 

all’ospedale di Cisanello di Pisa.
Il nubifragio è stato documenta-

to online da migliaia di  persone.  
Tra queste la senatrice Daniela San-
tanchè ha filmato i danni nel suo 
stabilimento balneare Twiga a Ma-
rina di Pietrasanta. Il velista italia-
no Giovanni Soldini ha raccontato 
del suo trimarano scagliato a terra 
dal vento a Marina di Carrara e ha 
scritto: «Questi eventi meteorologi-
ci così violenti, che causano danni 
gravissimi, sono collegati alla tem-
peratura elevata del Mediterraneo 
e sono sempre più frequenti. L’e-
mergenza climatica è sotto gli oc-
chi di tutti, per limitare le conse-
guenze dobbiamo agire ora».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Marcello Conti
Andrea Vivaldi

Alberi crollati su macchine, case e 
tramvia. Tegole volate dai tetti, se-
mafori in tilt, bancarelle dei mer-
cati  ribaltate.  Veloci  raffiche  di  
vento e pioggia hanno colpito an-
che Firenze provocando danni e 
tre feriti lievi. Durante la mattina 
mezz’ora di nubifragio è bastata a 
disseminare disagi  in più angoli  
della città. Al parco delle Cascine, 
alla fermata del tram Carlo Mon-
ni, il maltempo ha completamen-
te sradicato un olmo facendolo ca-
dere su un vagone. Dentro il mez-
zo c’erano circa 150 persone, tra 
cui molti turisti, e tra loro è risuo-
nato lo schianto. «Alcu-
ni  passeggeri  alla  fer-
mata  mi  dicevano  di  
bloccarmi, poi ho visto 
dagli  specchietti  una  
fiammata, perché l’al-
bero era finito sul pan-
tografo prendendo fuo-
co con l’alta tensione — 
racconta il  conducen-
te in quel momento al-
la guida — solo per caso 
non è successo qualco-
sa di più grave. Per for-
tuna le carrozze hanno 
retto bene, ma una co-
sa del  genere non mi 
era mai capitata». Il Co-
mune con un’ordinan-
za ha deciso di chiude-
re  parchi  e  giardini  
pubblici recintati fino 
a domani mattina alle 
8: troppo alto il rischio 
di caduta di alberi e ra-
mi. E ha sospeso in via 
temporanea proprio la 
fermata Cascine della 
linea T1 (ieri sera ripar-
tita regolarmente).

In città sono caduti 
trenta alberi, altri 100 
sono  danneggiati,  da  
viale  del  Poggio  Imperiale  a  via  
delle Acacie, nel quartiere dell’Iso-
lotto. Qui uno è crollato addosso a 
un palazzo di 4 piani e le famiglie 
sono state fatte evacuare. «Il mio 
balcone è stato preso in pieno — 
racconta  Albino  Bergamo  —  ho  
sentito un boato, come un’esplo-
sione.  Da  un  po’  si  vedeva  che  
quell’albero ballava con il  vento 
forte». La paura tra i condomini è 
stata grande: «Ero sola in casa e ho 
sentito quel botto tremendo — di-

ce Federica sempre dal palazzo — 
ho pensato fosse un fulmine». 

In piazza San Lorenzo il vento 
ha ribaltato alcune bancarelle del 
mercato. Tra le case interi giardini 
sono stati messi sottosopra. In via 
Spontini sono volate in strada de-
cine di tegole. Ci sono state carreg-
giate  completamente  invase  da  
tronchi  e  foglie,  dall’Isolotto  
all’Impruneta, fino a viale Paoli, a 
due  passi  dallo  stadio  Artemio  
Franchi, dove è stata colpita in pie-
no una macchina con due uomini 
a bordo, poi trasportati al pronto 
soccorso  in  codice  verde  per  le  
contusioni. Un altro ferito anche 
in piazza Acciaioli al Galluzzo: un 
platano è finito su un banco del 
mercato, ferendo leggermente un 

ambulante. I centra-
lini sono andati pre-
sto in sovraccarico 
per  le  telefonate  
dei  cittadini,  deci-
ne  e  decine  le  ri-
chieste ai vigili del 
fuoco  nel  fiorenti-
no, entrati in azio-
ne  senza  sosta.  Al  
Camping Village In-
ternazionale Firen-
ze,  località  Bottai,  
un albero si è abbat-
tuto su un camper, 
impedendo  a  una  
famiglia di uscire fi-
no all’arrivo dei soc-
corsi. 

Il Comune racco-
manda  anche  per  
oggi la «massima at-
tenzione»,  visto  
che  fino  a  stasera  
proseguirà l’allerta 
gialla. E con l’ordi-
nanza  ha  disposto  
che «i gestori delle 
attività  economi-
che presenti  all’in-
terno  di  parchi  e  
giardini pubblici de-
vono  garantire  le  

condizioni di sicurezza delle aree 
verdi di loro pertinenza».

Anche attorno a Firenze, come 
sulla strada Fi-Pi-Li, ci sono stati 
rallentamenti, sempre per alberi 
caduti. In varie frazioni di Bagno a 
Ripoli pure dei blackout elettrici. 
Anche qui è stato interdetto in via 
temporanea l’accesso a parchi e 
giardini. E ieri sera un nuovo tem-
porale  ha  allagato  il  sottopasso  
delle Cascine.

dal nostro inviato
Luca Serranò

carrara — «Era la mamma di tutto 
il quartiere, si informava dei nostri 
figli e dava consigli, sempre una pa-
rola gentile e il sorriso sulla bocca. È 
dura pensare che sia capitato pro-
prio a lei». Lacrime e rabbia a Carra-
ra per la fine di Maria Laura Zuccari, 
68  anni,  travolta  ieri  mattina  dal  
crollo di un albero mentre si trovava 
in compagnia di un’amica nel parco 
Ugo La Malfa, un fazzoletto di verde 
a poche centinaia di metri dalla sta-
zione. Un crollo che non le ha lascia-
to scampo: l’albero, un grosso tiglio, 
si è aperto in due sotto il peso delle 
fortissime raffiche, finendo per cen-
trarla in pieno. Soccorsa nel giro di 

pochi minuti dai passanti e poi riani-
mata dal personale del 118, è stata 
trasferita d’urgenza in ospedale: po-
co dopo il  suo cuore ha di nuovo 
smesso di battere, e per lei non c’è 
stato niente da fare. Lascia il marito 
e un figlio, vice brigadiere nella pro-
vincia di Cremona.

«Abbiamo sentito un rumore for-
tissimo, come uno scoppio — raccon-
ta un testimone — l’albero si è diviso 
a metà e una parte è venuta giù col-
pendo la donna alla testa. È stato ter-

ribile». «Ho sentito le grida, mi sono 
precipitato e c’era lei a terra e i sani-
tari che la rianimavano — aggiunge 
un commerciante che lavora in uno 
dei tanti negozi che circondano il  
parco — pare ci fosse un’altra donna 
anziana, che si è salvata per pochi 
centimetri». 

Restano le scene di devastazione, 
il piccolo parco come raso al suolo 
da un bombardamento. «Capitano 
spesso tempeste e anche le trombe 
d’aria non sono una prima volta — di-

ce un anziano residente, alle spalle 
una vita passata nei vigili del fuoco 
— ma quello che è successo oggi (ie-
ri, ndr) però non ha paragoni, l’uni-
co precedente che mi viene in men-
te  è  quello  del  1977,  quando  una  
tromba d’aria spazzò via tutto». 

Le prime richieste di soccorso al-
la centrale dei vigili del fuoco sono 
arrivate intorno alle dieci. Il cielo, 
raccontano i testimoni, è diventato 
nero tutto d’un colpo, poi è iniziata 
a cadere la pioggia e nel giro di po-

chi minuti il vento ha iniziato a gon-
fiarsi all’inverosimile. «Dal litorale è 
arrivato un vortice d’aria spavento-
so,  tegole  che  schizzavano  ovun-
que, segnali stradali divelti, alberi di-
strutti» spiega un altro commercian-
te di Carrara». Paura e danni ingenti 
si sono registrati in tutta la provin-
cia di  Massa  Carrara.  Desolante  il  
paesaggio: pinete sulla costa ridotte 
a una distesa di monconi di legno, 
case scoperchiate, stabilimenti bal-
neari  squassati  dall’uragano.  «È  
cambiata l’aria all’improvviso, ci sia-
mo chiusi dentro per lo spavento — 
conclude un ragazzo che lavora in 
uno dei locali sulla costa — quando 
siamo usciti era tutto diverso, come 
un altro luogo. Sarà dura per tutti ri-
prendersi da questo disastro». 

I danni
A sinistra, il 
mercato di 
Marina di 
Carrara. 
Accanto, il luogo 
dove l’albero ha 
travolto Maria 
Laura Zuccari. 
Sopra, un’auto 
danneggiata a 
Barga dal crollo 
di un tetto. 
Sotto, albero 
caduto al 
Poggio 
Imperiale. Sotto, 
il Galluzzo

Firenze Cronaca Firenze Cronaca 

La città

Cascine, crolla un olmo
bloccata la tramvia

chiusi parchi e giardini
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k Il campeggio
Il camping Partaccia di Massa 
devastato dal nubifragio

Via delle Acacie
L’albero che si è 
adagiato su un palazzo 
all’Isolotto, ecavuati gli 
abitanti. In alto, 
l’albero che è caduto 
sulla tramvia alle 
Cascine, 
interrompendo
la linea 1 

Tre contusi nell’area 
fiorentina: un 

ambulante colpito da 
una pianta caduta al 

Galluzzo, due persone 
in un’auto distrutta in 

viale Paoli
In via delle Acacie 
famiglie evacuate
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Vento a 140 all’ora
due vittime

a Lucca e Carrara
per gli alberi caduti

Cinquanta feriti in tutta la regione, trombe d’aria a ripetizione
Senza luce 27mila famiglie, Giani firma lo stato d’emergenza

A Fornaci di Barga 
un tetto precipita su 

un’auto: quattro 
persone in ospedale

Soldini: “Il mio 
trimarano scagliato 

a terra”

Lacrime e rabbia a Carrara

“Abbiamo sentito come uno scoppio
e per Maria Laura non c’è stato scampo”

di Chiarastella Foschini

Un devastante vento con raffiche a 
140 km/h ha investito ieri la Tosca-
na, provocando due vittime, ucci-
se dagli alberi abbattuti.  La furia 
del maltempo si è scatenata su tut-
ta la regione e ha causato ingenti 
danni. Il presidente Eugenio Giani 
ha firmato lo stato di emergenza re-
gionale per gli eventi meteorologi-
ci del 15 agosto e di ieri in tutte le 
province e nella Città Metropolita-
na di Firenze. Giani si è confronta-
to con il capo della protezione civi-
le nazionale Fabrizio Curcio per at-
tivare lo stato d’emergenza nazio-
nale. 

Il  nubifragio  ha  spezzato  per  
sempre due vite,  quella di  Maria 
Laura Zuccari, 68 anni, e di Danie-
le Giorgi, 54 anni. La donna stava 
attraversando il Parco La Malfa a 
Carrara, nella frazione di Avenza, 
quando è stata colpita da un albero 
crollato a terra. Maria Laura Zucca-
ri è stata soccorsa sul posto dai sa-
nitari,  rianimata  e  trasportata  in  
ospedale, dove è morta per le con-
seguenze del trauma riportato. Da-
niele Giorgi stava tagliando dei ra-
mi a Sorbano del Giudice, una fra-
zione alle porte di Lucca. Il 54enne 
era un agricoltore e faceva lavori di 
giardinaggio, la furia del vento ha 
sradicato un albero che lo ha travol-
to mentre lavorava. I tentativi dei 
sanitari di salvargli la vita sono sta-
ti inutili. Sul luogo dell’incidente la 
polizia e i tecnici Asl per la sicurez-
za nei luoghi di lavoro, che dovran-
no chiarire  la  natura dell’attività 
che l’uomo stava svolgendo.

Una cinquantina di persone so-
no rimaste ferite: 32 feriti nella Asl 
Nord Ovest, 15 nella Centro, 3 feriti 
lievi arrivati a Careggi e già dimes-
si, un ferito nella Asl Sud Est già di-
messo.

Mercoledì la Regione ha dirama-

to l’allerta gialla, estesa fino alle 20 
di oggi. In seguito alla devastazio-
ne causata dal maltempo, sui so-
cial si sono moltiplicate le polemi-
che per l’allerta gialla considerata 
da molti utenti “troppo bassa”. 

«A Carrara si è formato un down-
burst, con raffiche di vento fortissi-
me legate al temporale. Questo ti-
po di evento non può essere previ-
sto. Invitiamo la cittadinanza a ri-
spettare sempre le allerte, anche 
quelle gialle» ha dichiarato la sin-
daca Serena Arrighi che, in merito 
alla morte di Maria Laura Zuccari e 
di Daniele Giorgi ha scritto una no-
ta: «Un evento sconvolgente, che 
colpisce tutti quanti e che suscita 
profondo cordoglio» e ha aggiun-

to: «Serviranno giorni di lavoro. Ci 
sono zone ancora prive di elettrici-
tà».  Tre le famiglie sfollate,  oltre 
cento i posti messi a disposizione 
dall’amministrazione. Alle 19 di ie-
ri in tutta la Toscana c’erano 27mi-
la famiglie senza la rete elettrica, la 
gran parte delle quali nel Fiorenti-
no. «La Marmo macchine, il  polo 
fieristico di Carrara, è distrutta in 
almeno due padiglioni» fa sapere 
Giani durante la conferenza stam-
pa che si è tenuta a Carrara: «È in 
corso di valutazione la situazione 
nei plessi scolastici, con i tre istitu-
ti più importanti che difficilmente, 
vedendone lo stato, potranno ria-
prire il 15 settembre».

A San Miniato (Pisa) e a Figline e 

Incisa Valdarno (Firenze) si sono re-
gistrate trombe d’aria e decine di 
eventi atmosferici violenti  hanno 
provocato in tutta la regione la ca-
duta di  alberi  e  l’interruzione di  
strade a causa degli smottamenti. 
A Massa Carrara un pulmino con 
dei bambini a bordo è rimasto bloc-
cato a causa di un albero che, ca-
dendo, ha intercettato la linea elet-
trica e ostruito completamente la 
strada.  È  stato necessario  l’inter-
vento del Soccorso alpino e speleo-
logico toscano per liberare la stra-
da  dai  rami  caduti  e  riportare  i  
bambini  sulla  strada  asfaltata.  A  
Marina di Massa una donna è rima-
sta intrappolata nella sua roulotte 
con il braccio e la gamba sinistra 

schiacciato per  la  caduta  di  una  
pianta ad alto fusto. È stata liberata 
dai pompieri.

Massa Carrara, Lucca e Pistoia le 
province più colpite, ma i danni si 
registrano ovunque, con cadute di 
rami e alberi, interruzioni stradali 
e della corrente elettrica, tetti di-
velti, edifici scolastici danneggiati, 
e  stabilimenti  balneari  distrutti.  
Enormi i danni per gli ambulanti 
che si trovavano nei mercati di Em-
poli, Carrara, Viareggio, Montecati-
ni e Poggio a Caiano. 

A Fornaci di Barga in provincia 
di Lucca il tetto caduto da una casa 
ha colpito un’auto, quattro viaggia-
tori sono rimasti feriti, uno di loro 
è  stato trasferito in  codice  rosso 

all’ospedale di Cisanello di Pisa.
Il nubifragio è stato documenta-

to online da migliaia di  persone.  
Tra queste la senatrice Daniela San-
tanchè ha filmato i danni nel suo 
stabilimento balneare Twiga a Ma-
rina di Pietrasanta. Il velista italia-
no Giovanni Soldini ha raccontato 
del suo trimarano scagliato a terra 
dal vento a Marina di Carrara e ha 
scritto: «Questi eventi meteorologi-
ci così violenti, che causano danni 
gravissimi, sono collegati alla tem-
peratura elevata del Mediterraneo 
e sono sempre più frequenti. L’e-
mergenza climatica è sotto gli oc-
chi di tutti, per limitare le conse-
guenze dobbiamo agire ora».
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di Marcello Conti
Andrea Vivaldi

Alberi crollati su macchine, case e 
tramvia. Tegole volate dai tetti, se-
mafori in tilt, bancarelle dei mer-
cati  ribaltate.  Veloci  raffiche  di  
vento e pioggia hanno colpito an-
che Firenze provocando danni e 
tre feriti lievi. Durante la mattina 
mezz’ora di nubifragio è bastata a 
disseminare disagi  in più angoli  
della città. Al parco delle Cascine, 
alla fermata del tram Carlo Mon-
ni, il maltempo ha completamen-
te sradicato un olmo facendolo ca-
dere su un vagone. Dentro il mez-
zo c’erano circa 150 persone, tra 
cui molti turisti, e tra loro è risuo-
nato lo schianto. «Alcu-
ni  passeggeri  alla  fer-
mata  mi  dicevano  di  
bloccarmi, poi ho visto 
dagli  specchietti  una  
fiammata, perché l’al-
bero era finito sul pan-
tografo prendendo fuo-
co con l’alta tensione — 
racconta il  conducen-
te in quel momento al-
la guida — solo per caso 
non è successo qualco-
sa di più grave. Per for-
tuna le carrozze hanno 
retto bene, ma una co-
sa del  genere non mi 
era mai capitata». Il Co-
mune con un’ordinan-
za ha deciso di chiude-
re  parchi  e  giardini  
pubblici recintati fino 
a domani mattina alle 
8: troppo alto il rischio 
di caduta di alberi e ra-
mi. E ha sospeso in via 
temporanea proprio la 
fermata Cascine della 
linea T1 (ieri sera ripar-
tita regolarmente).

In città sono caduti 
trenta alberi, altri 100 
sono  danneggiati,  da  
viale  del  Poggio  Imperiale  a  via  
delle Acacie, nel quartiere dell’Iso-
lotto. Qui uno è crollato addosso a 
un palazzo di 4 piani e le famiglie 
sono state fatte evacuare. «Il mio 
balcone è stato preso in pieno — 
racconta  Albino  Bergamo  —  ho  
sentito un boato, come un’esplo-
sione.  Da  un  po’  si  vedeva  che  
quell’albero ballava con il  vento 
forte». La paura tra i condomini è 
stata grande: «Ero sola in casa e ho 
sentito quel botto tremendo — di-

ce Federica sempre dal palazzo — 
ho pensato fosse un fulmine». 

In piazza San Lorenzo il vento 
ha ribaltato alcune bancarelle del 
mercato. Tra le case interi giardini 
sono stati messi sottosopra. In via 
Spontini sono volate in strada de-
cine di tegole. Ci sono state carreg-
giate  completamente  invase  da  
tronchi  e  foglie,  dall’Isolotto  
all’Impruneta, fino a viale Paoli, a 
due  passi  dallo  stadio  Artemio  
Franchi, dove è stata colpita in pie-
no una macchina con due uomini 
a bordo, poi trasportati al pronto 
soccorso  in  codice  verde  per  le  
contusioni. Un altro ferito anche 
in piazza Acciaioli al Galluzzo: un 
platano è finito su un banco del 
mercato, ferendo leggermente un 

ambulante. I centra-
lini sono andati pre-
sto in sovraccarico 
per  le  telefonate  
dei  cittadini,  deci-
ne  e  decine  le  ri-
chieste ai vigili del 
fuoco  nel  fiorenti-
no, entrati in azio-
ne  senza  sosta.  Al  
Camping Village In-
ternazionale Firen-
ze,  località  Bottai,  
un albero si è abbat-
tuto su un camper, 
impedendo  a  una  
famiglia di uscire fi-
no all’arrivo dei soc-
corsi. 

Il Comune racco-
manda  anche  per  
oggi la «massima at-
tenzione»,  visto  
che  fino  a  stasera  
proseguirà l’allerta 
gialla. E con l’ordi-
nanza  ha  disposto  
che «i gestori delle 
attività  economi-
che presenti  all’in-
terno  di  parchi  e  
giardini pubblici de-
vono  garantire  le  

condizioni di sicurezza delle aree 
verdi di loro pertinenza».

Anche attorno a Firenze, come 
sulla strada Fi-Pi-Li, ci sono stati 
rallentamenti, sempre per alberi 
caduti. In varie frazioni di Bagno a 
Ripoli pure dei blackout elettrici. 
Anche qui è stato interdetto in via 
temporanea l’accesso a parchi e 
giardini. E ieri sera un nuovo tem-
porale  ha  allagato  il  sottopasso  
delle Cascine.

dal nostro inviato
Luca Serranò

carrara — «Era la mamma di tutto 
il quartiere, si informava dei nostri 
figli e dava consigli, sempre una pa-
rola gentile e il sorriso sulla bocca. È 
dura pensare che sia capitato pro-
prio a lei». Lacrime e rabbia a Carra-
ra per la fine di Maria Laura Zuccari, 
68  anni,  travolta  ieri  mattina  dal  
crollo di un albero mentre si trovava 
in compagnia di un’amica nel parco 
Ugo La Malfa, un fazzoletto di verde 
a poche centinaia di metri dalla sta-
zione. Un crollo che non le ha lascia-
to scampo: l’albero, un grosso tiglio, 
si è aperto in due sotto il peso delle 
fortissime raffiche, finendo per cen-
trarla in pieno. Soccorsa nel giro di 

pochi minuti dai passanti e poi riani-
mata dal personale del 118, è stata 
trasferita d’urgenza in ospedale: po-
co dopo il  suo cuore ha di nuovo 
smesso di battere, e per lei non c’è 
stato niente da fare. Lascia il marito 
e un figlio, vice brigadiere nella pro-
vincia di Cremona.

«Abbiamo sentito un rumore for-
tissimo, come uno scoppio — raccon-
ta un testimone — l’albero si è diviso 
a metà e una parte è venuta giù col-
pendo la donna alla testa. È stato ter-

ribile». «Ho sentito le grida, mi sono 
precipitato e c’era lei a terra e i sani-
tari che la rianimavano — aggiunge 
un commerciante che lavora in uno 
dei tanti negozi che circondano il  
parco — pare ci fosse un’altra donna 
anziana, che si è salvata per pochi 
centimetri». 

Restano le scene di devastazione, 
il piccolo parco come raso al suolo 
da un bombardamento. «Capitano 
spesso tempeste e anche le trombe 
d’aria non sono una prima volta — di-

ce un anziano residente, alle spalle 
una vita passata nei vigili del fuoco 
— ma quello che è successo oggi (ie-
ri, ndr) però non ha paragoni, l’uni-
co precedente che mi viene in men-
te  è  quello  del  1977,  quando  una  
tromba d’aria spazzò via tutto». 

Le prime richieste di soccorso al-
la centrale dei vigili del fuoco sono 
arrivate intorno alle dieci. Il cielo, 
raccontano i testimoni, è diventato 
nero tutto d’un colpo, poi è iniziata 
a cadere la pioggia e nel giro di po-

chi minuti il vento ha iniziato a gon-
fiarsi all’inverosimile. «Dal litorale è 
arrivato un vortice d’aria spavento-
so,  tegole  che  schizzavano  ovun-
que, segnali stradali divelti, alberi di-
strutti» spiega un altro commercian-
te di Carrara». Paura e danni ingenti 
si sono registrati in tutta la provin-
cia di  Massa  Carrara.  Desolante  il  
paesaggio: pinete sulla costa ridotte 
a una distesa di monconi di legno, 
case scoperchiate, stabilimenti bal-
neari  squassati  dall’uragano.  «È  
cambiata l’aria all’improvviso, ci sia-
mo chiusi dentro per lo spavento — 
conclude un ragazzo che lavora in 
uno dei locali sulla costa — quando 
siamo usciti era tutto diverso, come 
un altro luogo. Sarà dura per tutti ri-
prendersi da questo disastro». 

I danni
A sinistra, il 
mercato di 
Marina di 
Carrara. 
Accanto, il luogo 
dove l’albero ha 
travolto Maria 
Laura Zuccari. 
Sopra, un’auto 
danneggiata a 
Barga dal crollo 
di un tetto. 
Sotto, albero 
caduto al 
Poggio 
Imperiale. Sotto, 
il Galluzzo
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Cascine, crolla un olmo
bloccata la tramvia

chiusi parchi e giardini
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k Il campeggio
Il camping Partaccia di Massa 
devastato dal nubifragio

Via delle Acacie
L’albero che si è 
adagiato su un palazzo 
all’Isolotto, ecavuati gli 
abitanti. In alto, 
l’albero che è caduto 
sulla tramvia alle 
Cascine, 
interrompendo
la linea 1 

Tre contusi nell’area 
fiorentina: un 

ambulante colpito da 
una pianta caduta al 

Galluzzo, due persone 
in un’auto distrutta in 

viale Paoli
In via delle Acacie 
famiglie evacuate
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Primo Piano

CIVIDATE (Brescia)

Esce a cercare funghi tra i bo-
schi e non rientra a casa. Lo tro-
vano morto all’alba del giorno
seguente. È la tragica fine tocca-
ta in sorte a Giovanni Battista
Mendeni, sessantasettenne di
casa a Cividate Camuno recupe-
rato senza vita ieri mattina alle
nove in territorio di Berzo Infe-
riore, a quota 1600 metri. L’uo-
mo, cacciatore ed esperto fun-
gaiolo, era uscito appunto l’al-
tra mattina e si era diretto in Val-
grigna, tra Berzo e Bienno, con
l’obiettivo di cercare porcini.
Non vedendolo rientrare a ce-
na, e non riuscendo a mettersi
in contatto con lui perrché il cel-
lulare non risultava raggiungibi-
le, i famigliari hanno dato l’allar-
me.
Sui monti sono arrivati una tren-
tina di uomini, del Soccorso alpi-
no e speleologico del Cnsas -
con i tecnici della stazione di
Breno e i cani molecolari e di ri-

cerca in superficie - i colleghi
del nucleo specializzato della Fi-
nanza, carabinieri e vigili del
fuoco. I ricercatori hanno scan-
dagliato ininterrottamente la zo-
na, anche con il buio, supportati
dal cielo dall’elicottero di Areu
che ha sorvolato il circondario
tra Bienno e Berzo.
L’auto di Mendeni risultava re-
golarmente posteggiata in loca-
lità Pizzalunga. Proprio ripercor-

rendo i sentieri che si diramano
dal luogo del parcheggio è sta-
to possibile il ritrovamento.
Un altro cercatore di funghi è
stato soccorso nel primo pome-
riggio di ieri in Valtorta (Berga-
mo) dopo un volo di 80 metri in
un canale. L’uomo, 47 anni, con
diverse ferite e sospette frattu-
re è riuscito a chiedere aiuto ed
è stato salvato dalle squadre del-
la VI Orobica e dall’elisoccorso
di Bergamo.  Beatrice Raspa

BORGO SAN GIACOMO
(Brescia)
di Beatrice Raspa

Schiacciato da una enorme la-
stra d’acciaio, una montagna pe-
sante due tonnellate che gli è
piombata addosso e l’ha ucciso
sul colpo. È la tragica fine tocca-
ta in sorte ieri a un operaio di ap-
pena ventotto anni, vittima
dell’ennesimo infortunio sul la-
voro dall’esito mortale accadu-
to in questo caso all’interno del-
la Tomasoni Meccanica, in via
dell’Ecologia 16 a Borgo San Gia-
como, nella zona industriale del
paese bassaiolo.
Chahir Mohammed, questo il
nome della vittima, di casa a Or-
zinuovi con alcuni connazionali,
era stato assunto nell’azienda
specializzata nella lavorazione
di metalli grazie a un’agenzia in-
terinale. Il dramma è successo
alle 13,30. Stando alla prima,

sommaria ricostruzione dei ca-
rabinieri, il giovane dipendente
stava manovrando un carropon-
te per spostare da un punto
all’altro della fabbrica lastre gi-
gantesche quando per motivi
ancora da accertare una di que-
ste è uscita dalla sede, si è stac-
cata dagli appigli e l’ha travolto
con la violenza di una valanga,

senza dargli nemmeno il tempo
di spostarsi e di mettersi in sal-
vo.
A dare l’allarme al 112 sono sta-
ti alcuni colleghi, che hanno su-
bito capito di essere in presen-
za di una disgrazia. Sul posto si
sono precipitati i vigili del fuoco
e i soccorritori con un’ambulan-
za e un’automedica.

Quando l’operaio è stato recu-
perato da sotto il manufatto,
non respirava più e il suo cuore
aveva ormai smesso di battere.
Era già morto. In azienda insie-
me ai militari della stazione di
Borgo San Giacomo e della com-
pagnia di Verolanuova sono arri-
vati anche i tecnici della Medici-
na del lavoro di Ats.
Spetterà a questi ultimi adesso
ricostruire l’esatta dinamica
dell’incidente. «Come gesto di
solidarietà e per rispetto nei
confronti della vittima abbiamo
indetto per domani (oggi ndr) ot-
to ore di sciopero all’interno
dell’azienda - annuncia Antonio
Ghirardi, segretario generale
della Fiom di Brescia -. Dinanzi
all’ennesima morte sul lavoro
non possiamo che chiedere con
ancora più insistenza che sicu-
rezza e controlli diventino cardi-
ni all’interno di ogni realtà lavo-
rativa».
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Oltre al tentato omicidio, il pm Giancarlo
Mancusi contesta al 76enne di Canonica
d’Adda, S.C. da mercoledì ai domiciliari,
anche gli atti persecutori. Già in passato,
infatti, l’anziano aveva avuto dei contrasti
con i vicini di casa, sempre per futili motivi.
Una situazione che si è riproposta due
giorni fa. Una banale lite per una questione
di parcheggio che avrebbe potuto
trasformarsi in una tragedia. L’anziano era

alla guida di un’auto di epoca. Subito ha
notato che un vicino, il 36enne poi finito
all’ospedale lo stava osservando, forse
incuriosito dalla vettura. Una occhiata di
troppo, qualche battuta sulla questione del
parcheggio, assegnato all’anziano. Il
pensionato è andato su tutte le furie. Allora
è salito a casa da cui è ridisceso dopo una
manciata di minuti. Si è diretto al suo suv,
un Hummer, ha messo la marcia e ha
puntato il mezzo contro il 36enne. Un
gesto intenzionale (da qui la contestazione
del pm di tentato omicidio). Per cercare di
mettersi in salvo al 36enne non è rimasto
altro da fare che buttarsi con il corpo sul
cofano del suv.  F.D.

Bergamo

Tentato omicidio, aveva già molestato i vicini
L’anziano che ha investito il 36enne
e poi finito ai domiciliari
è accusato anche di atti persecutori

I fatti del giorno

Travolto da una lastra di metallo
Operaio di 28 anni muore sul colpo
Stava manovrando un carroponte quando il carico si è sganciato senza lasciargli scampo. Sciopero di otto ore

Chahir
Mohammed
27 anni
morto nel primo
pomeriggio
di ieri all’interno
della Tomasoni
Meccanica

CREMA

Lui 38 anni egiziano, lei 20
anni cremasca, sorpresi dalle
telecamere a spacciare e
arrestati. I due sono stati
dapprima catturati dalle
telecamere di
videosorveglianza e notati dalla
polizia locale che ha avvertito i
carabinieri che inviato ai
Giardini di Porta Serio militari
del nucleo operativo e del
gruppo radiomobile. Una volta
sul posto, hanno rintracciato i
due segnalati mentre cedevano
hascisc a due stranieri. I militari
dapprima hanno fermato i due
acquirenti e poi sono
intervenuti fermando la coppia
che è trovata in possesso di 28
grammi di hashish e di un
coltello. I due sono stati portati
in caserma e lì arrestati. Nel
mentre altri carabinieri
eseguivano una perquisizione
nell’abitazione della coppia,
rinvenendo mezzo etto di
hashish, un bilancino di
precisione e tutto l’occorrente
per il confezionamento delle
dosi. Portati davanti al giudice
per un processo per
direttissima, i due sono stati
condannati a 9 mesi di
reclusione e 1200 euro di multa
e poi liberati.  P.G.R.

Crema

Coppia dello spaccio
sorpresa dalle telecamere
Dall’arresto alla libertà

Brescia, perde la vita un cacciatore esperto

Esce a cercare funghi, trovato cadavere
Allarme lanciato dai familiari
dopo il mancato rientro
Il corpo a 1.600 metri di quota
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Castrovillari, dispersi sul Dolcedorme

Tre escursionisti
trovati e soccorsi
grazie a un sms

abilità

CASTROVILL ARI

Aumenta il numero dei soccorsi in
montagna. Il Soccorso Alpino e
Speleologico Calabria, infatti, nelle
ultime ore è stato allertato dalla
centrale operativa del 118 di Co-
senza per la richiesta di soccorso di
tre escursionisti dispersi nel ver-
sante sud di Serra Dolcedorme. Si
tratta della montagna più alta del
Meridione coi suoi 2.267 metri di
altezza. Il Soccorso Alpino calabre-
se ha attivato immediatamente la
procedura di geolocalizzazione
“sms locator”, mediante la quale la
Centrale Operativa Nazionale del
Soccorso Alpino e Speleologico ha
inviato ai dispersi un “sms telefoni-
co ” con un link che, aperto, ha for-
nito la posizione in tempo reale.

Localizzati in un’area molto im-
pervia, a quota 1.588 metri sul li-
vello del mare, una squadra di tec-
nici della Stazione di Soccorso Al-
pino Pollino del Sasc, una squadra
del Soccorso Alpino e Speleologico
Basilicata (Sasb) e ulteriori due
squadre di tecnici della Stazione
Alpina Pollino si sono recate sul
posto e hanno raggiunto il gruppo
di escursionisti, risalendo 600 me-
tri di dislivello e seguendo delle
tracce poco battute e coperte pres-
soché dalla fitta vegetazione. In
particolare i tre erano bloccati tra

Individuati subito con
una procedura specifica
di geolocalizzazione

le paretine della “dirett issima” al
Dolcedorme, itinerario tra i più
difficili ed impegnativi di tutto il
Parco del Pollino. Effettuati gli ac-
certamenti sanitari del caso, gli
operatori del Soccorso Alpino han-
no ricondotto a valle gli escursioni-
sti che, nonostante la stanchezza,
sono risultati soltanto stanchi e in
discrete condizioni.

Tutta l’attività di soccorso, in
particolare il servizio di “g u a rd i a
att iva” è stato predisposto grazie
anche all’Ente Parco Nazionale del
Pollino e al suo presidente Dome-
nico Pappaterra.

La frequentazione delle monta-
gne – va detto – in questo partico-
lare periodo dell’anno sta crescen-
do in maniera esponenziale e, a tal
proposito, il Soccorso Alpino della
Calabria ricorda a tutti gli aspetti
fondamentali da tenere presenti
quando si decide di effettuare una
escursione: pianificare preventiva-
mente il percorso; verificare pre-
ventivamente l’orario e le condi-
zioni meteo; scegliere le escursioni
tenendo conto della propria pre-
parazione psico-fisica; non andare
da soli, se possibile, in montagna;
comunicare a familiari e/o amici
l'itinerario che verrà percorso, e
portare sempre al seguito un cellu-
lare per eventuali richieste di soc-
corso; attivare l’app “salvavit a”
Georesq sul cellulare, che potrà
aiutare i soccorritori in caso di bi-
sogno. ang. bis.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cerreto Quando la luce del 
giorno  ha  virato  in  quella  
della sera, ancora la stavano 
cercando. La donna disper-
sa, per la quale si è mossa su-
bito la macchina delle ricer-
che, è una 78enne originaria 
di Seravezza che era nei bo-
schi del Passo del Cerreto in 
cerca di funghi. L’ha sorpre-
sa il forte temporale che si è 
abbattuto ieri su buona par-
te dell’Italia del Nord, com-
presa la provincia reggiana. 
E non ha fatto rientro. A da-
re l’allarme sono stati mari-
to e figlio, anche loro in cer-
ca di funghi, che sono riusci-
ti a tornare sui loro passi. La 
donna, sotto la pioggia bat-
tente, deve essersi trovata in 
forti difficoltà e, comunque, 
non è riuscita a trovare la 
strada per fare rientro. 

Le ricerche sono scattate 
intorno  alle  12,30,  impe-
gnando vigili del fuoco e per-
sonale del Soccorso alpino 
della  stazione  Monte  Cu-
sna, purtroppo, senza dare 
alcun risultato fino a sera, 
quando, gioco forza, le ricer-
che sono state sospese. Un 
intervento che ha impegna-

to a lungo, in una porzione 
di territorio a cavallo tra il 
Reggiano e Massa Carrara, 
anche uomini dei vigili del 
fuoco toscani, i carabinieri, 
il Soccorso alpino regionale 
e le unità cinofile. Le squa-
dre a piedi hanno battuto i 
boschi  ininterrottamente.  

Tutto in condizioni meteo 
certo non semplici e con il 
terreno nel sottobosco reso 
ancora più accidentato e pe-
ricoloso a causa della forte 
pioggia e dell’umidità. A un 
certo punto, e fino a quando 
le condizioni meteo lo han-
no consentito,  anche l’eli-
cottero ha sorvolato la zona 
delle ricerche, ma la fitta ve-
getazione  e  il  maltempo,  
non  hanno  consentito  di  
avere alcun risultato.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Massa Piove fortissimo e 
le raffiche di vento raggiun-
gono i 120 chilometri a Mas-
sa e i 150 a Marina di Carra-
ra. Sulla Foce ieri mattina 
piove a dirotto, non si vede 
ad un metro. Chi procede 
lungo la via va a passo d’uo-
mo.  Improvvisamente  un  
tonfo: da un laboratorio so-
pra la strada, il vento trasci-
na un container come fos-
se un fuscello. Lo lancia per 
metri,  poi  lo  abbandona  
proprio in mezzo alla car-
reggiata. 

Gli  automobilisti  frena-
no improvvisamente, si ri-
trovano a due passi da quel 
gigante abbandonato. So-
no  terrorizzati.  Il  vento  

strappa  rami  e  piante,  è  
una scena apocalittica. La 
strada è impercorribile, in 
entrambe le direzione. Mas-
sa e Carrara sono improvvi-
samente  lontanissime:  la  
foce  è  chiusa,  l’Aurelia  è  
una devastazione con i pini 
in mezzo alla strada, stessa 
scena lungo via delle Pine-
te dove i pini sono distesi a 
terra. Nel parcheggio di Par-
taccia, davanti agli stabili-
menti, il vento ha sradicato 
le piante come fossero fili 
d’erba: decine di pini sono 
a terra e occupano la cor-
sia. Si intravede il finimon-
do anche nel parco dell’U-
go Pisa, già profondamen-
te ferito dal maltempo nei 

mesi scorsi. La viabilità è a 
spot,  le  squadre dei  vigili  
del fuoco, della protezione 
civile, dei volontari sono al 
lavoro  per  consentire  il  
transito regolare.

Problemi anche in auto-
strada, nel tratto carrarese, 
con un camion danneggia-
to dal vento forte mentre 
stava percorrendo la carreg-
giata. Più generalmente l’u-
scita  di  Carrara  diventa  
off-limits, così come le vie 
principali delle strade apua-
ne della costa, tra alberi ca-
duti, rami in strada, acqua 
alta e difficoltà. Nella matti-
nata di ieri poi palazzo civi-
co a Carrara ha sancito con 
un’ordinanza  la  chiusura  

straordinaria  dei  parchi  
pubblici e dei cimiteri citta-
dini e montani. «Al fine di 
tutelare l’incolumità della 
popolazione si rende neces-
saria la chiusura straordina-
ria dei parchi pubblici e dei 

cimiteri cittadini e monta-
ni  sino  al  ripristino  della  
normale situazione e fino a 
successivo nuovo provvedi-
mento», recita l’ordinanza 
comunale.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Problemi in autostrada, vie impercorribili. Traffico in tilt

Le auto

Molti alberi
sono 
crollati
sopra
le auto
in sosta

Soccorso
alpino
regionale
e polizia
di Stato
sul luogo
dove 
lo scuolabus
si è fermato

Il vento
scoperchia
il tetto

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

A Renara, pianta caduta su una linea elettrica. Interviene il Sast

Massa Ventiquattro bam-
bini, di età compresa tra i 4 
e i 6 anni sono stati soccorsi 
dagli operatori del Soccor-
so alpino regionale (Sast), 
stazione di Massa, a Rena-
ra. I bambini viaggiavano a 
bordo  di  uno  scuolabus  
che è rimasto bloccato dal-
la caduta di un albero pro-
vocata dal maltempo che si 
è abbattuto sull’intera pro-
vincia, ieri mattina. A peg-
giorare le cose ci si è messo 
il caso: mentre stava crol-
lando a terra, l’albero si è in-
crociato con una linea elet-
trica,  finendo  così  per  
ostruire completamente la 
strada che lo scuolabus sta-
va percorrendo. 

A quel punto, agli inse-
gnanti che viaggiavano con 
i piccoli, non è rimasto al-
tro  da  fare  che  chiamare  
aiuto: da lì in poi, infatti, si 
poteva procedere oltre solo 
a piedi, in una situazione di 
pericolo per bambini così 
piccoli e non attrezzati per 
affrontare il bosco nel mez-
zo al maltempo. 

Appena arrivati sul posto 
–  così  la  ricostruzione  

dell’intervento da parte del 
Sast – «i tecnici della stazio-
ne di Massa hanno provve-
duto a liberare la strada dai 
rami caduti». A quel punto i 
bambini  sono  stati  fatti  
scendere dallo scuolabus e 
“scortati”, dal personale Sa-
st, passo dopo passo lungo 
un piccolo tratto scosceso 
da percorrere per riportarli 
sulla strada asfaltata. I pic-
coli  gitanti  l’hanno  presa  

bene: nessuno si è spaven-
tato e, anzi, hanno parteci-
pato in pieno, con la curiosi-
tà dell’età, all’ “avventura” 
montana che li ha visti pro-
tagonisti. 

I bambini e i loro accom-
pagnatori provenivano da 
una scuola di Montignoso. 
Sul posto è arrivata anche 
la polizia di Stato.  

Donatella Francesconi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il punto

Massa e 
Carrara per ore
sono state
praticamente
isolate
l’una dall’altra:
off-limits
infatti
la Foce,
l’Aurelia
e buona parte
del litorale
apuano
con varie
difficoltà 

Container si ribalta sulla Foce

Sorpresa dal maltempo
mentre fa funghi:
dispersa a Cerreto

Il lavoro
di sgombero
della strada
nel bosco
per far 
passare 
i 24 bambini

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Inevitabilmente il maltempo 
ha colpito molte attività del terri-
torio, sferzando l’economia del-
la zona: il porto a lato, alcune 
aziende, molti negozi, gli ambu-
lanti del mercato di Marina di 
Carrara, come scriviamo a par-
te, e si sono registrati danni an-
che nel complesso fieristico di 
CarraraFiere, vero punto strategi-
co, anche in queste occasioni, 
per palazzo civico.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CarraraFiere

 LA TEMPESTA D’AGOSTO

Ricerche di vigili 
del fuoco, carabinieri,
Soccorso alpino
con i cani
e anche l’elicottero

Scuolabus fermo nel bosco:
24 bambini soccorsi

Container
crollati
in porto

La donna, 78 anni, è toscana

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Ovviamente il maltempo di ieri 
mattina ha colpito forte, così 
come in tutta la costa, anche 
lungo lo scalo di Marina di Carra-
ra, come dimostra la foto a lato 
di alcuni container che sono 
stati spostati e sono crollati con 
la forza del vento. Il maltempo 
ha colpito in particolare tutta la 
costa, con alberi crollati che 
hanno fatto molti danni, con la 
viabilità in tilt.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo scalo

VI Venerdì 19 Agosto 2022 

MASSA CARRARA
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•• 4 VENERDÌ — 19 AGOSTO 2022 – IL GIORNO

Primo Piano

CIVIDATE (Brescia)

Esce a cercare funghi tra i bo-
schi e non rientra a casa. Lo tro-
vano morto all’alba del giorno
seguente. È la tragica fine tocca-
ta in sorte a Giovanni Battista
Mendeni, sessantasettenne di
casa a Cividate Camuno recupe-
rato senza vita ieri mattina alle
nove in territorio di Berzo Infe-
riore, a quota 1600 metri. L’uo-
mo, cacciatore ed esperto fun-
gaiolo, era uscito appunto l’al-
tra mattina e si era diretto in Val-
grigna, tra Berzo e Bienno, con
l’obiettivo di cercare porcini.
Non vedendolo rientrare a ce-
na, e non riuscendo a mettersi
in contatto con lui perrché il cel-
lulare non risultava raggiungibi-
le, i famigliari hanno dato l’allar-
me.
Sui monti sono arrivati una tren-
tina di uomini, del Soccorso alpi-
no e speleologico del Cnsas -
con i tecnici della stazione di
Breno e i cani molecolari e di ri-

cerca in superficie - i colleghi
del nucleo specializzato della Fi-
nanza, carabinieri e vigili del
fuoco. I ricercatori hanno scan-
dagliato ininterrottamente la zo-
na, anche con il buio, supportati
dal cielo dall’elicottero di Areu
che ha sorvolato il circondario
tra Bienno e Berzo.
L’auto di Mendeni risultava re-
golarmente posteggiata in loca-
lità Pizzalunga. Proprio ripercor-

rendo i sentieri che si diramano
dal luogo del parcheggio è sta-
to possibile il ritrovamento.
Un altro cercatore di funghi è
stato soccorso nel primo pome-
riggio di ieri in Valtorta (Berga-
mo) dopo un volo di 80 metri in
un canale. L’uomo, 47 anni, con
diverse ferite e sospette frattu-
re è riuscito a chiedere aiuto ed
è stato salvato dalle squadre del-
la VI Orobica e dall’elisoccorso
di Bergamo.  Beatrice Raspa

BORGO SAN GIACOMO
(Brescia)
di Beatrice Raspa

Schiacciato da una enorme la-
stra d’acciaio, una montagna pe-
sante due tonnellate che gli è
piombata addosso e l’ha ucciso
sul colpo. È la tragica fine tocca-
ta in sorte ieri a un operaio di ap-
pena ventotto anni, vittima
dell’ennesimo infortunio sul la-
voro dall’esito mortale accadu-
to in questo caso all’interno del-
la Tomasoni Meccanica, in via
dell’Ecologia 16 a Borgo San Gia-
como, nella zona industriale del
paese bassaiolo.
Chahir Mohammed, questo il
nome della vittima, di casa a Or-
zinuovi con alcuni connazionali,
era stato assunto nell’azienda
specializzata nella lavorazione
di metalli grazie a un’agenzia in-
terinale. Il dramma è successo
alle 13,30. Stando alla prima,

sommaria ricostruzione dei ca-
rabinieri, il giovane dipendente
stava manovrando un carropon-
te per spostare da un punto
all’altro della fabbrica lastre gi-
gantesche quando per motivi
ancora da accertare una di que-
ste è uscita dalla sede, si è stac-
cata dagli appigli e l’ha travolto
con la violenza di una valanga,

senza dargli nemmeno il tempo
di spostarsi e di mettersi in sal-
vo.
A dare l’allarme al 112 sono sta-
ti alcuni colleghi, che hanno su-
bito capito di essere in presen-
za di una disgrazia. Sul posto si
sono precipitati i vigili del fuoco
e i soccorritori con un’ambulan-
za e un’automedica.

Quando l’operaio è stato recu-
perato da sotto il manufatto,
non respirava più e il suo cuore
aveva ormai smesso di battere.
Era già morto. In azienda insie-
me ai militari della stazione di
Borgo San Giacomo e della com-
pagnia di Verolanuova sono arri-
vati anche i tecnici della Medici-
na del lavoro di Ats.
Spetterà a questi ultimi adesso
ricostruire l’esatta dinamica
dell’incidente. «Come gesto di
solidarietà e per rispetto nei
confronti della vittima abbiamo
indetto per domani (oggi ndr) ot-
to ore di sciopero all’interno
dell’azienda - annuncia Antonio
Ghirardi, segretario generale
della Fiom di Brescia -. Dinanzi
all’ennesima morte sul lavoro
non possiamo che chiedere con
ancora più insistenza che sicu-
rezza e controlli diventino cardi-
ni all’interno di ogni realtà lavo-
rativa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oltre al tentato omicidio, il pm Giancarlo
Mancusi contesta al 76enne di Canonica
d’Adda, S.C. da mercoledì ai domiciliari,
anche gli atti persecutori. Già in passato,
infatti, l’anziano aveva avuto dei contrasti
con i vicini di casa, sempre per futili motivi.
Una situazione che si è riproposta due
giorni fa. Una banale lite per una questione
di parcheggio che avrebbe potuto
trasformarsi in una tragedia. L’anziano era

alla guida di un’auto di epoca. Subito ha
notato che un vicino, il 36enne poi finito
all’ospedale lo stava osservando, forse
incuriosito dalla vettura. Una occhiata di
troppo, qualche battuta sulla questione del
parcheggio, assegnato all’anziano. Il
pensionato è andato su tutte le furie. Allora
è salito a casa da cui è ridisceso dopo una
manciata di minuti. Si è diretto al suo suv,
un Hummer, ha messo la marcia e ha
puntato il mezzo contro il 36enne. Un
gesto intenzionale (da qui la contestazione
del pm di tentato omicidio). Per cercare di
mettersi in salvo al 36enne non è rimasto
altro da fare che buttarsi con il corpo sul
cofano del suv.  F.D.

Bergamo

Tentato omicidio, aveva già molestato i vicini
L’anziano che ha investito il 36enne
e poi finito ai domiciliari
è accusato anche di atti persecutori

I fatti del giorno

Travolto da una lastra di metallo
Operaio di 28 anni muore sul colpo
Stava manovrando un carroponte quando il carico si è sganciato senza lasciargli scampo. Sciopero di otto ore

Chahir
Mohammed
27 anni
morto nel primo
pomeriggio
di ieri all’interno
della Tomasoni
Meccanica

CREMA

Lui 38 anni egiziano, lei 20
anni cremasca, sorpresi dalle
telecamere a spacciare e
arrestati. I due sono stati
dapprima catturati dalle
telecamere di
videosorveglianza e notati dalla
polizia locale che ha avvertito i
carabinieri che inviato ai
Giardini di Porta Serio militari
del nucleo operativo e del
gruppo radiomobile. Una volta
sul posto, hanno rintracciato i
due segnalati mentre cedevano
hascisc a due stranieri. I militari
dapprima hanno fermato i due
acquirenti e poi sono
intervenuti fermando la coppia
che è trovata in possesso di 28
grammi di hashish e di un
coltello. I due sono stati portati
in caserma e lì arrestati. Nel
mentre altri carabinieri
eseguivano una perquisizione
nell’abitazione della coppia,
rinvenendo mezzo etto di
hashish, un bilancino di
precisione e tutto l’occorrente
per il confezionamento delle
dosi. Portati davanti al giudice
per un processo per
direttissima, i due sono stati
condannati a 9 mesi di
reclusione e 1200 euro di multa
e poi liberati.  P.G.R.

Crema

Coppia dello spaccio
sorpresa dalle telecamere
Dall’arresto alla libertà

Brescia, perde la vita un cacciatore esperto

Esce a cercare funghi, trovato cadavere
Allarme lanciato dai familiari
dopo il mancato rientro
Il corpo a 1.600 metri di quota
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Val Camonica,
va a cercar funghi
Trovato senza vita

Un uomo di 67 anni è stato ritrovato senza vita sui monti di

Berzo Inferiore, in Vallecamonica, nel Bresciano. Mercoledì

sera il 67enne di Cividate Camuno (Brescia) non era più

rientrato a casa dopo una giornata alla ricerca di funghi in

Valgrigna. Non vedendolo rientrare, i familiari intorno alle 20

hanno lanciato l’allarme. Dopo una notte di ricerche

ininterrotte che hanno coinvolto una trentina di soccorritori

fra Cnsas (Corpo nazionale Soccorso alpino e speleologico),

Sagf (Soccorso alpino Guardia di finanza), Carabinieri e Vigili

del fuoco – e dopo aver ritrovato l’auto dell’uomo in località

Piazzalunga, nei monti sopra Berzo Inferiore – ieri mattina il

tragico ritrovamento del 67enne ormai senza vita.
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Maltempo, ilventostrappa lacoperturadelPalaPieveadAlpago
Vigili del fuoco in azione per alberi abbattuti e allagamenti. Padre e figlio trevigiani persi sulNevegal e salvati

BELLUNO L’ondata di maltempo
che ieri ha sferzato tutto il Cen-
tro-nord Italia, in provincia è
passata velocemente, lascian-
dosi dietro pero problemi e
danni. Una quindicina gli in-
terventi realizzati dai vigili del
fuoco, un po’ in tutto il territo-
rio provinciale, dal Cadore alla
Valbelluna, senza tralasciare
Agordino, Feltrino e Alpago. In
azione principalmente per al-
cune piante cadute e per lo
svuotamento di tombini invasi
dalla ghiaia.
Pioggia e vento forte, già in

prima mattinata, hanno colpi-
to l’Alpago. Una raffica di vento

particolarmente violenta ha
causato danni alla copertura
della tensostruttura sportiva
del PalaPieve, a Pieve d’Alpago:
strappata in parte una parete
laterale su uno dei lati corti.
I vigili del fuoco, allertati al-

le 6.30 del mattino, hanno
provveduto alla messa in sicu-
rezza della struttura, con l’ac-
cortezza di aprire sugli altri tre
lati il telo di copertura per evi-
tare un pericoloso effetto-vela.
I danni saranno quantificati
nei prossimi giorni.
«La settimana prossima —

ha spiegato il sindaco di Alpa-
go, Alberto Peterle — la ditta

che ha realizzato il PalaPieve
verrà a fare le riparazioni: c’è
da capire se sarà possibile so-
stituire solo il telone danneg-
giato o se sarà necessario in-
tervenire sull’intera struttura
esterna. I due scenari prevedo-
no una spesa ben differente».
Il maltempo non ha scorag-

giato dalle escursioni in mon-
tagna con però una disavven-
tura. Erano sfiniti, dopo essere
finiti fuori del percorso previ-
sto. Padre e figlio, di 47 e 13 an-
ni, trevigiani di Montebelluna,
recuperati nella serata di mer-
coledì dal Soccorso alpino. Sa-
liti in seggiovia dal Piazzale del

Nevegal, erano arrivati al Rifu-
gio (chiuso) «Brigata Alpina
Cadore» per poi andare al-
l’agriturismo Faverghera. Da lì
erano saliti sul Col Visentin e
poi scesi verso Forcella Zoppei,
da dove avevano proseguito la
camminata sbagliando però
sentiero e ritrovandosi in mez-
zo agli schianti di «Vaia».
Tornati indietro, risalendo a

Casere Zoppei avevano chiesto
aiuto, stremati dal lungo cam-
mino. In un’ora una squadra li
ha raggiunti in fuoristrada e ri-
portati alla loro auto.

M. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATADanni da quantificare La copertura strappata ieri mattina al PalaPieve
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Si perde sulla Semprevisa
Ritrovato dall’e l i co tte ro ,
soccorso dai carabinieri

SERMONETA - BASSIANO

C’è voluto l’elicottero per met-
tere in salvo un uomo di Aprilia
che si era perso mentre provava la
scalata del Monte Semprevisa. Il
tentativo di ascesa del 55enne
apriliano era partito da Pian della
Faggeta, in territorio di Carpine-
to, ovvero sul versante del Monte
Semprevisa che sconfina nella
provincia di Roma. Ad un certo
punto lo stesso escursionista, do-
po vari tentativi di ritrovare la ret-
ta via, siè accorto di essersiperso e
di aversmarrito ognipossibilità di
orientamento per poter ritrovare
il sentiero che lo avrebbe ricon-
dotto al punto di partenza. A quel
punto ha dato l’allarme che ha
messo in moto la squadra dei soc-
corsi. I primi a muoversi sono stati
i Vigili del Fuoco della squadra 16

A di Montelanico che hanno chia-
mato incausa anche l’elisoccorso .
Proprio il personale a bordo del
Drago VF 158 del reparto volo dei
Vigili del Fuoco di Roma, giunto
sul posto, è riuscito a localizzare
l’uomoe arecuperarloportandolo
in zona sicura in località Capo Ro-
sello, ovvero sul versante opposto
della montagna in provincia di La-
tina. Il 55enne, originario di Apri-
lia, era un po’ disidratato ma co-
munque in buone condizioni di
salute. È stato così consegnato ai
sanitari del 118 e successivamente
ai Carabinieri di Bassiano che
hanno provveduto poi a farlo to-
nare a casa con tanto spavento, ma
senza conseguenze.l L .M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’e l i c o tte ro
dei vigili
del fuoco
con cui
è stato
i n d i v i d u a to
il 55enne
in difficoltà

Il 55enne di Aprilia
era in buone condizioni:

una volta in paese
affidato alle cure

dei sanitari del 118

Il 55enne individuato
dai vigili del fuoco, il rientro
con i militari dell’Arma

nale per incrementare gli indici

-
-
-
-

dini a pagarne le conseguenze.

-
-

unici benefici

-
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■ Il soccorsoalpinoèapagamen-
to epperò non lo paga (quasi) nes-
suno. Quell’elicottero giallo, che lo
individui anche adistanza di chilo-
metri. Magari quando sei lassù, in
quota, sopra i duemila, sopra i tre-
mila, e ti sei fatto male, hai avuto
un incidente e non sai come uscir-
ne. Ci pensano
sempre loro, a
tirarti fuori dai
guai. Gli angeli
conlatutatecni-
ca e il caschetto
in testa: che si
calano dal
chopperecono-
sconolemonta-
gnemeglio di chiunque altro. Il fat-
to è che, da qualche anno, la nor-
mativaècambiata. Il servizioèsem-
pre garantito e gli uomini del soc-
corso sono saltrettanto disponibili:
però, se l’intervento è una scioc-
chezza, se non c’è una situazione
reale di pericolo, se tutto sommato
potevi cavartela da solo e senza al-
cunacomplicanza, il contodelviag-
gio, ti dovrebbe essere addebitato.
Èancheunaquestionedibuonsen-
so:primo,nel frattempocheèparti-
ta la spedizione, tuttoqueldispiego
di forze sarebbe potuto servire a
qualcuno che se l’è vista brutta sul
serio, e secondo, le cose (specie
quelle pubbliche) gratis non lo so-
nomai.
Dal 2020 a oggi, sulleDolomiti di

Bellunoedintorni, si sonoaccumu-

lati labellezzadi 769 fatture (perun
totale stratosferico di 1.241.118,04
euro, preciso al centesimo) catalo-
gati come “interventi non urgenti”.
Ecco, mezzo milione, cioè più del
40%, non è ancora stato rimborsa-
to. E (sorpresa) a non pagare non
sono tanto i turisti stranieri che,
passata, la paura, prendono un ae-
reo e tornano in Inghilterra o in
Francia o in quel che è e arriveder-
ci.Loro, sonoappenail 37%deimo-
rosi. Il 55% degli escursionisti “col
braccino corto”, sono italiani. Così
è difficile far quadrare i bilanci. An-
cheperchè l’inghippononèsoltan-
toveneto: l’Areu, l’Agenzia lombar-
da per l’emergenza e l’urgenza, tra
Lecco e Sondrio, nei primi quattro
mesi di quest’anno, ha presentato
il conto dei suoi recuperi montani

appena a due comitive di alpinisti,
nonostante circa il 30% delle mis-
sioni di salvataggio in cui si è impe-
gnata riguardino sì persone che si
sono trovate in difficoltà, ma che
poi sono risultate essere del tutto
illese.
Prendetequella coppiadiBarcel-

lona (in Spagna) che nel settembre
del 2019 si è trovata arroccata sulle
Tre cime di Lavaredo, sopra Corti-
na D’Ampezzo. Non ce la faceva
proprio a scendere: però l’elicotte-
ro è decollato due volte per andare
a prenderla. La prima, loro, lo han-
no pure rifiutato. Avrebbero dovu-
to pagare circa 9mila euro, non s’è
visto neanche un bonifico forfetta-
rio di qualche spiccio. In Piemonte
vale lo stesso discorso, di richieste
di compartecipazione alle spese,

negli anni, se ne sono viste pochi-
ne. Anzi, proprio zero. Ovvio, la
questione è delicata, perché è un
affare di bilanciamenti. Da un lato
c’è il sacrosanto diritto a evitare gli
abusi per lemotivazioni che abbia-
mo già elencato (e se qualcuno ne
avesse più bisogno?), ma dall’altro

c’è il fatto che la
montagna sa
metterti in crisi
come pochi e,
senonciseiabi-
tuato, mica
puoi rimanere
lì, sulla cresta
delmondo,ain-
ventarti una via

d’uscita.
Tuttavia,a fineanno, i contidevo-

no tornareper tutti. Altrimenti si va
gambe all’aria. Nel 2021, ricordano
i tecnicibellunesi, laquotadivacan-
zieri esteri è lievitata e lo sapete, tra
di loro, chi sonoquelli che chiama-
no più frequentemente il soccorso
senza riportare ferite significative? I
tedeschi. Due anni fa, a Berlino, è
arrivato uno scontrino complessi-
vo per quasi 79mila euro, ma que-
st’anno (e qui i dati sono fermi al 3
agosto scorso) si sono già superati
gli 80mila (80.944,60 euro). Negli
StatiUniti, invece, il contoammon-
ta amenodellametà, ossia a 25mi-
la euro. Alpinista avvisato, (davve-
ro)mezzo salvato.

CLA.OSM.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Occhiuto(Forza Italia)hade-
ciso di metterci una pezza.
Anzi,unaccordocon ilgover-
nodiMiguelDíaz-Canel che,
giusto per capirci, è il presi-
dente che dal 2019 ha preso
il posto di Raùl edi Fidel Ca-
stro.Uno,Díaz-Canel, cheov-
viamente ha la tessera del
partito comunista in tascada
quando è nato. Ma chi è che

basta.Madall’altra c’è il cen-
trosinistra che parla di «dele-
gittimazione»deimedicicala-
bresi e di un’operazione ec-
cessivamente costosa, men-
tre laCgil chiedeun’incontro
sul temadeicontratti colletti-
vi nazionali. Hasta siempre
in accettazione, dopotutto.
L’importante è garantirla.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Casse vuote per gli eroi che salvano gli escursionisti in difficoltà

Soccorso Alpino in crisi: non lo paga nessuno
Gli interventi d’emergenza in montagna dovrebbero essere a carico degli utenti che ne godono. Ma 4 volte su 10 non succede

Una delle tante operazioni di salvataggio effettuate dal Soccorso Alpino, in questo caso con l’ausilio di un elicottero

LUOGHI IMPERVI

■ Il soccorso alpino indica l’insie-
me delle operazioni per portare soc-
corso alle vittime di incidenti in
montagna o, più generalmente, in
luoghi impervi. Fa parte delle attivi-
tà di ricerca e soccorso (SAR dall'in-
glese search and rescue).

DIVERSI NUCLEI

■ In Italia il soccorso alpino è svol-
to: dalla Guardia di Finanza; dagli
Alpini dell’Esercito; dal C.N.S.A.S.,
sezione del Club Alpino Italiano; dal
Nucleo speleo-alpino-fluviale dei Vi-
gili del Fuoco.

La scheda
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Padre e figlio tratti in salvo

Sentiero sbagliato
n BELLUNO - Il Soccorso alpino di Bellu-
no mercoledì sera ha salvato due escur-
sionisti sfiniti dalla stanchezza, non più in
grado di proseguire. Padre e figlio di Mon-
tebelluna (Tv), 47 e 13 anni, saliti in seg-
giovia dal Piazzale del Nevegal (Bl), ave-
vano sbagliato sentiero ritrovandosi in
mezzo agli schianti di Vaia. Erano quindi
tornati sui loro passi, risalendo fino a Ca-
sere Zoppei, dove avevano chiesto aiuto
ormai stremati dalle lunghe ore di cammi-
no. In un’ora circa una squadra li ha rag-
giunti in fuoristrada e, dopo averli caricati a
bordo, li ha riportati alla loro macchina.
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Pesaro

di Davide Eusebi

E’ la sera di mercoledì. Cinque
studenti pesaresi, tre ragazzi e
due ragazze tra i 18 e i 19 anni,
sono in campeggio all’Abbazia
di San Vincenzo al Furlo di Ac-
qualagna. Hanno deciso di la-
sciare la costa e relagarsi una
piccola vacanza al fresco in col-
lina per festeggiare la fine della
scuola, il diploma e l’inizio or-
mai prossimo dell’Università. In-
somma nuove prospettive e
nuovi orizzonti a cui brindare.
Per questo mercoledì sera deci-
dono di dedicarsi un fuoripro-
gramma e di andare insieme dal
campeggio di Acqualagna e fi-
no al torrente Teria, che si trova
sotto il monte Petrano. Un luo-
go impervio, nel fitto della vege-
tazione, per raggiungere il qua-
le bisogna anche guadare il fiu-
me. Dopo un viaggio di una ven-
tina di minuti lungo la vecchia
Flaminia, in direzione Cagli-Can-
tiano, arrivano in zona. Parcheg-
giano a fianco della strada e
prendono a piedi per il sentiero
che si inoltra nel bosco. Rag-
giungono il torrente Bosso.
C’è poca acqua, riescono a pas-
sarlo, poi continuano ancora in
direzione del fosso Teria, che si
trova ad appena un chilometro

e mezzo dopo l’abitato di Sec-
chiano, in direzione Pianello. Il
Teria è un affluente del Bosso e
costeggia il monte Petrano. Qui
ci sono le cascatelle: un luogo
bellissimo con acque cristalline
e dove si va a fare il bagno. Solo
che i cinque si ritrovano ben pre-
sto al buio. Con loro hanno por-
tato alcune bottiglie. Bisogna fe-
steggiare al diploma e alla pros-
sima entrata all’Università. La se-
rata procede in allegria, anche
troppo, specie per uno dei cin-

que che un brindisi dopo l’altro
si ritrova alticcio e cade a terra
con gli occhi spalancati, in stato
semicosciente. Nel frattempo
nella macchia non si vede più
nulla e i lupi cominciano ad ulu-
lare: «E’ allora che ci siamo spa-
ventati davvero», hanno poi rac-
contato i ragazzi ai soccorritori.
Il gruppo, visto il compagno i
quelle condizioni e le difficoltà
a rientrare, decide di chiamare i
soccorsi. Viene allertato il nume-
ro di emergenza, il 112. Carabi-

nieri, vigili del fuoco e 118 dan-
no inizio alle ricerche. Sono cir-
ca le 22 e non è facile raggiunge-
re quel posto.
Bisogna infatti camminare una
ventina di minuti nel bosco, la-
sciando i mezzi sulla strada. Co-
sì fanno. Viene allertato anche il
soccorso alpino. I vigili del fuo-
co e i sanitari del 118 si mettono
in cammino. Riescono a guada-
re il Bosso, risalendone il corso,
spostandosi da una riva all’altra
con l’aiuto delle torce. Dopo cir-

ca 20 minuti riescono a indivi-
duare il gruppoi di ragazzi. Uno
dei cinque è scivolato verso una
pozza. E’in stato semicosciente.
Vicino c’è muna bottiglia di vod-
ka: «Il nostro amico è di origini
russe e ci diceva che avrebbe
retto la Vodka», hanno spiegato
i compagni. Non è stato così. Il
ragazzo è in evidente stato di al-
terazione da alcol. Viene soccor-
so sul posto dai sanitari del 118
per le prime cure. Quindi viene
caricato sulla barella e traspo-
portato a piedi verso i mezzi par-
cheggiati sul bordo della stra-
da. Una faticaccia per i soccorri-
tori in un terreno non facile e
nel buio. Gli amici ci avevano
provato da soli, ma il compagno
non riusciva a stare in piedi. Era-
no comunque riusciti a guada-
gnare un po’ di terreno fino al
sentiero principale. E’ circa mez-
zanotte quando l’operazione sal-
vataggio è compiuta. Il dician-
novenne di origini dell’Est, ma
residente a Pesaro, viene ac-
compagnato in ospedale. I com-
pagni tornano al campeggio e
spiegano ai soccorrritori che
erano andati là «per festeggiare
il diploma e l’inizio dell’anno uni-
versitario», ma che a un certo
punto si erano persi e non riusci-
vano più a tornare con l’amico
alle auto.

IL FATTO

Tutti tra i 18 e i 19
anni: erano in un
campeggio al Furlo,
e sono scesi verso
il torrente Teria

La gita notturna al fiume diventa un dramma
Ragazzo si accascia per l’alcol, salvato
Brindava con gli amici il diploma e aveva bevuto della vodka: è caduto vicino a una pozza, non lontano dal Bosso, semi-cosciente
Da lì la chiamata ai soccorsi: i vigili del fuoco li individuano dopo difficili ricerche e mettono il malcapitato in barella, poi il ricovero

Dalla festa alla paura

I pompieri hanno trovato il gruppo aiutandosi con le torce prima di individuare il quintetto composto da tre ragazzi e due ragazze

LA VERSIONE DEGLI ALTRI

«Il nostro compagno
è di origine russe
e ci aveva detto che
l’alcol lo reggeva.
Ci siamo spaventati»
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La Glacier Trail 
al cospetto del Fellaria
Due gare da brividi

MAURIZIO TORRI

LANZADA

A poche ore dalla chiu-
sura delle iscrizioni e a due dalla 
gara, la Sportiva Lanzada sta 
completando i preparativi per la 
seconda edizione della Glacier 
Trail, la gara al cospetto del 
ghiacciaio Fellaria, che quest’an-
no è la seconda tappa del Gran 
Prix delle Valli di Sondrio. 

L’appuntamento è per dome-
nica a Campo Moro, a 1995 metri 
di quota, sede di partenza e di ar-
rivo della gara sulle due distanze 
previste: 21 chilometri, con 1200 
metri di dislivello, e 12 chilome-
tri, con un dislivello di 580 metri. 

I tracciati

Un percorso spettacolare e mol-
to tecnico, promosso dagli atleti 
che avevano partecipato alla pri-
ma edizione, nel 2021: si sale ver-
so la diga di Alpe Gera per rag-
giungere il Rifugio Bignami, a 
2400 metri: qui è posizionato il 
traguardo volante per l’assegna-
zione del trofeo alla memoria di 
Renato Parolini. 

Si scende verso l’Alpe Gem-
bre: al ponticello dell’Alpe Po-
schiavina i concorrenti della ga-
ra corta tornano verso Campo 

Corsa in montagna. Appuntamento domenica mattina
L’area di partenza e arrivo sarà collocata a Campo Moro
Prove da  21 e 12 chilometri, ultime ore per le iscrizioni

Moro, mentre quelli iscritti alla 
21 chilometri salgono verso il 
Passo Canciano, che segna il con-
fine italo svizzero, e il Passo 
Campagneda, toccando i 2630 
metri, il punto più alto della Gla-
cier Trail. 

Quindi la lunga discesa, con 
un tratto iniziale davvero molto 
tecnico, verso il traguardo di 
Campo Moro.   

La prima volta

L’anno scorso, alla prima edizio-
ne, in una giornata piovosa, il 
vincitore Marco Leoni aveva 
chiuso la 21 chilometri in 
1h51’25”, mentre Lucia Mora-
schinelli si era imposta tra le 
donne chiudendo in 2h21’44”. 

Nella 12 chilometri si erano 
registrati i successi di Roberto 
Pedroncelli, in 52’58”, e di Cinzia 
Cucchi, in 1h04’47”. 

Tempi che potrebbero essere 
migliorati domenica, soprattut-
to se, come pare, gli atleti trove-
ranno il sole e un percorso 
asciutto. C’è grande attesa in vi-
sta della gara e le iscrizioni sono 
in aumento: chiuderanno questa 
sera alle ore 12. Per informazioni 
si può visitare il sito internet 
www.sportivalanzada.it. 

Il programma prevede per do-
mani, dalle ore 16 alle  18, il ritiro 
dei pettorali presso il Comune di 
Lanzada. 

Domenica la gara lunga scat-
terà alle ore 9.15, mentre quella 
corta partirà alle ore 9.30: l’area 
di partenza e arrivo sarà allestita 
presso la diga di Campo Moro. 

Ai volontari della Sportiva 
Lanzada, al lavoro da settimane 
per l’organizzazione, si sono af-
fiancati negli ultimi giorni anche 
il Gruppo Alpini e Gruppo An-
tincendio Boschivo di Lanzada. 
Il giorno della gara saranno ope-
rativi il Soccorso Alpino, la Guar-
dia di Finanza e la Croce Rossa 
per garantire la sicurezza degli 
atleti. 

La Glacier Trail è un grande 
evento sportivo e rappresenta 
una vetrina straordinaria per 
promuovere le bellezze di un ter-
ritorio sempre più visitato negli 
ultimi anni, anche grazie alla re-
te di sentieri realizzata dal Co-
mune di Lanzada. Sono numero-
si gli escursionisti che salgono a 
Campo Moro per poi costeggiare 
il lago e ammirare il ghiacciaio di 
Fellaria, in un contesto  di straor-
dinaria bellezza. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La campionessa di corsa in montagna Elisa Sortini lungo il fantastico percorso

Il podio maschile 2021 Il ghiacciaio sullo sfondo

Uno scenario incredibile per la Glacier Trail 
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 CASENTINO

di Sara Trapani
PRATOVECCHIO STIA

Sta bene la cagnolina che alcu-
ne settimane fa era stata chiusa
in un sacco e poi gettata sotto
un ponte insieme ad altri cinque
cuccioli, nel comune di Prato-
vecchio Stia. Purtroppo i suoi
fratelli non ce l’hanno fatta e so-
no morti pochi giorni dopo esse-
re stati trovati, ma lei piccola
guerriera, unica sopravvissuta,
ha combattuto per rimanere in
vita ed oggi, grazie anche all’im-
pegno e alle cure dei volontari
dell’Enpa, il peggio sembra es-
sere passato. A fine luglio infatti
alcuni passanti in località Santa
Maria nel comune dell’alto Ca-
sentino, si accorsero di un sac-
chetto rimasto impigliato in un
ramo e da cui provenivano dei
lamenti. Allertate le forze dell’or-
dine sul posto arrivarono anche
i volontari dell’Enpa che si trova-
rono davanti una scena racca-

pricciante: sei cagnolini nati da
poche ore, deboli e già ricoperti
di bigattini. I cuccioli furono por-
tati subito dal veterinario ed
uno, il più debole, mori’ quasi
subito, mentre gli altri quattro,
nonostante le cure e l’amore dei
volontari, i giorni successivi.
Tutti tranne la piccola guerriera

che a venti giorni di distanza pe-
sa 1,200 Kg, ha aperto gli occhi
e inizia le prove di camminata.
Un episodio tremendo che an-
cora oggi continua a far discute-
re, non un semplice abbando-
no, ma un gesto orribile, crude-
le, con l’intento di uccidere sei
piccole vite. L’abbandono è un

gesto ignobile, sempre, ma in
questo caso lo è ancora di più.
Un episodio portato alla luce
dal sindaco di Pratovecchio
Stia, Nicolò Caleri attraverso un
post su Facebook e denunciato
anche dall’assessore del Comu-
ne di Arezzo Giovanna Carletti-
ni. «La cucciola compie 22 gior-
ni, purtroppo era stata abbando-
nata in un sacchetto il 29 luglio
insieme ai cinque fratelli che in-
vece non ce l’hanno fatta e so-
no morti – spiega Elisabetta Ma-
cinai presidente della sezione
Enpa del Casentino – fortunata-
mente lei ora sta bene. Ci tengo
a ringraziare Ilaria, la nostra vo-
lontaria che l’ha presa in carico
fin da subito e che la sta allevan-
do con una cura, un impegno,
una dedizione straordinaria. La
cucciola è cresciuta molto tan-
to che è passata da due etti a
ben 1,200 Kg – conclude – quin-
di penso che ora possiamo final-
mente iniziare a tirare un sospi-
ro di sollievo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Resta ricoverato a Careggi lo scout di 16 anni travolto da un ramo

Cuccioli nel sacco sotto il ponte: uno si salva
La cagnolina presa in cura dall’Enpa sta bene. Unica a rimanere in vita rispetto agli altri abbandonati a inizio agosto in un sacco

PRATOVECCHIO STIA

Sta meglio lo scout 16enne che
nel pomeriggio di mercoledì è
stato trasferito con il Pegaso
all’ospedale Careggi in codice
giallo. Il ragazzo – residente nel
Riminese – si trovava su un’ama-
ca legata a due alberi, quando
un ramo si è staccato cadendo-
gli addosso. Il ragazzo avrebbe
perso conoscenza per qualche

istante, per questo è stato im-
mediatamente attivato anche
l’elisoccorso Pegaso 1 che lo ha
trasferito alla struttura sanitaria
fiorentina per accertamenti.
L’episodio si è verificato al cam-
po scout «Le Valli» nel comune
di Pratovecchio Stia, che consi-
ste in una casa e in un terreno
da campeggio, consentendo
l’uso contemporaneo delle due
strutture da parte di gruppi di-

versi. Qui il giovane si trovava in-
sieme ai comagni di un gruppo
scout proveniente dall’Emilia
Romagna.
Al momento dell’incidente il
16enne si trovava sotto a una
pianta quando all’improvviso
uno dei rami si è spezzato e lo
ha travolto. Sul posto i primi ad
intervenire sono stati gli uomini
del Soccorso Alpino e Speleolo-
gico della Toscana che lo hanno

trovato vigile. Oltre alla squadra
del Soccorso Alpino, sono inter-
venuti anche i sanitari del 118
con un’ambulanza che lo hanno
stabilizzato. L’ultima disavventu-
ra capitata agli scout risale allo
scorso 28 maggio, quando quat-
tro ragazzini si erano persi in
Pratomagno, poi recuperati
dall’elicottero dei vigili del fuo-
co.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASENTINO

Sono stati numerosi gli inter-
venti delle squadre dei vigili del
fuoco del Casentino a seguito
del temporale che ha colpito il
territorio nella giornata di ieri.
Nella tarda mattinata la conse-
guenza è stata la rottura di diver-
si rami e lo sradicamento di alcu-
ne piante che quindi hanno ri-
chiesto l’intervento dei pompie-
ri, i quali hanno dovuto lavorare
senza sosta per ore in modo da
mettere in sicurezza le varie zo-
ne. Secondo quanto appreso,
non pare ci siano state copiose
grandinate come accaduto nel
mese di luglio, né allagamenti o
incidenti di altro tipo. È stato se-
gnalato al Pratello, davanti al ca-
stello di Poppi, la caduta di un
ramo da una pianta di carrubo
che ha provocato la rottura del
lunotto posteriore di una vettu-
ra, per fortuna senza danni per
il conducente che al momento
era proprio all’interno del castel-
lo. Nei giorni scorsi la Regione
Toscana aveva diramato il codi-
ce giallo per temporali e rischio
idrogeologico, come frane, che
viene confermato anche per og-
gi, in particolare nel pomerig-
gio. Era stato quindi previsto
l’aumento dell’instabilità delle
precipitazioni, con rovesci e for-
ti temporali. Da domani invece
dovrebbe tornare il sereno con
temperature in lieve aumento.

V.G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Volontari Enpa sempre in prima fila per salvare gli animali

Piante cadute e disagi
Vigili del fuoco all’opera
dopo le piogge forti
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Alcuni momenti del salvataggio della donna intrappolata (foto Paola Nizza)

MASSA

Antonietta Pistone era in vacan-
za con la famiglia al campeggio
Italia, quello che lei e i suoi fami-
liari (tutti provenienti da Rovella-
sco in provincia di Como) fre-
quentano da una vita, e mai
avrebbe pensato che quel piop-
po bianco che rinfrescava le cal-
de giornate estive si potesse ab-
battere sulla sua roulotte, impri-
gionandola. Per liberare Anto-
nietta sono dovuti intervenire i
vigili del fuoco: aveva braccio e
gamba sinistra schiacciati, han-
no smontato il pavimento della
roulotte e utilizzato i cuscini di
sollevamento per liberarla e affi-
darla al personale sanitario del
118 che l’ha poi trasportata d’ur-
genza all’ospedale pisano di Ci-
sanello. È rimasta cosciente per
tutto il tempo, ma è stato neces-
sario sedarla per trasferirla in
ospedale ieri mattina dalla piaz-

zola 121 del campeggio Italia di
Mirco Lucetti.
Erano da poco passate le dieci
quando la tempesta che ha col-
pito il litorale ha sradicato il
grande pioppo bianco del cam-
peggio e lo ha scaraventato sul-

la roulotte. Antonietta era all’in-
terno della casa su ruote ed è ri-
masta imprigionata tra le lamie-
re, deformate dal peso della
pianta. La donna era spaventa-
tissima, urlava, si è calmata solo
quando sono arrivati i vigili del

fuoco. Il caso ha evitato la trage-
dia. A fianco della roulotte c’era
la tenda in cui dormivano i suoi
tre nipoti quando l’albero è ca-
duto colpendola di striscio con i
rami. Se la sono cavata tutti e
tre con qualche escoriazione.
Quando i figli e i nipoti si sono
resi conto che la zia era rimasta
imprigionata dentro la roulotte,
imprigionata dalle lamiere con-
torte , hanno dato subito l’allar-
me e chiamato in soccorso una
famiglia di amici villeggianti.
Sotto choc i residenti della strut-
tura.
Tra questi Alessandro De Masi
di Milano, anche lui ospite affe-
zionato del campeggio Italia. La
sua roulotte confina con quella
della donna e ha subito gravi
danni. Quando l’albero è caduto
lui era a fare la spesa con la mo-
glie e il figlioletto. Ma all’interno
della sua casa vacanze c’era la
figlia 18enne. La ragazza è usci-
ta indenne solo perché stava
dormendo ed era sdraiata. Sve-

RENARA

Bloccato pullman
con 24 bambini

L’albero caduto sulla stra-
da ha trascinato con sé an-
che i fili della linea elettri-
ca e così il pullmino con a
bordo 24 bambini sulle
strade di montagna è rima-
sto bloccato nella zona di
Renara. E’ servito l’inter-
vento della stazione di Mas-
sa del Soccorso alpino: i
tecnici in pochi minuti han-
no liberato la strada dai ra-
mi e accompagnato i bim-
bi, di età tra i 4 e 6 anni, lun-
go un piccolo tratto scosce-
so fino alla strada asfalta-
ta. Nessuna conseguenza
per i piccoli che si sono di-
mostrati molto bravi e dili-
genti durante il soccorso.

Lo stato di emergenza

Pioppo precipita sul tetto di una roulotte
Turista intrappolata tra le lamiere: è grave
Villeggiante settantenne liberata dai vigili del fuoco al campeggio Italia in Partaccia. Trasportata all’ospedale Cisanello di Pisa
Nipoti e figli dormivano in una tenda a fianco: hanno riportato solo qualche escoriazione. Salva anche una 18enne in un altro caravan
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LUNIGIANA

Pioggia, temporali e vento for-
te con raffiche fino a 140 km
all’ora. Il maltempo torna im-
provvisamente a far paura in Lu-
nigiana: blackout, allagamenti e
alberi caduti per il vento.
Dall’ozio della calura alla violen-
za delle perturbazioni causate
da correnti molto fredde che
precipitano al suolo e si propa-
gano in tutte le direzioni. Il feno-
meno ha colpito soprattutto le
strade, in particolare la viabilità
provinciale a causa della caduta
di alberi e rami sulla carreggia-
te. Ieri mattina l’Anas ha provvi-
soriamente chiuso al traffico un
tratto della strada statale 63 Del
Valico del Cerreto, in entrambe
le direzioni al km 12,400 a Fiviz-
zano. A Comano alcuni pini si so-
no abbattuti sulle auto parcheg-
giate nelle vicinanze e una stra-
da è rimasta bloccata. Caduta
piante anche sulle strade da Vir-
goletta verso Amola e Monti, ad
Aulla in zona Lame Chiamici.
Viabilità interrotta anche nel
tratto Gragnana Malgrate.
«Oltre a ciò si è verificata un’in-
terruzione dell’energia elettrica
per circa 10mila utenti – ha det-
to ieri pomeriggio l’assessore al-
la protezione civile dell’Unione
dei Comuni della Lunigiana Mat-
teo Mastrini – Enel sta operando
per le dorsali principali, e quindi
non si esclude che abitazioni
singole, interessate da rotture
locali, possano rimanere senza
energia elettrica per la difficoltà
di individuazione del guasto,
che potrebbe essere in prossi-
mità di un’abitazione e interes-
sare solo quella utenza. Anche
le linee telefoniche sono andate
in crisi. I cellulari della rete Vo-
dafone sono rimasti senza se-
gnale per tutto il giorno. Le zo-
ne apparentemente più coinvol-
te per il momento sono nella Lu-
nigiana orientale, ma disagi e
criticità si rilevano in gran parte
dei Comuni che fanno parte
dell’Unione». Per il ripristino del-
le viabilità sono entrate in azio-
ne le squadre della Provincia,
dei Comuni e le associazioni di
volontariato a supporto. Altro di-
scorso sono i danni ai privati.

«Numerosi tetti divelti e altri
danni a mezzi si sono verificati
in diversi Comuni – ha aggiunto
Mastrini – ma soprattutto, dai
dati a disposizione, nei Comuni
di Aulla, Casola e Fivizzano, do-
ve la frazione di Cecina è stata
colpita da numerosi danni ad
abitazioni e veicoli». La conta
dei danni nei Comuni è subito

iniziata ad Aulla e anche nella
frazione di Bigliolo, mentre nel-
la zona di Gassano sono stati
scoperchiati tetti di alcune abi-
tazioni. Super lavoro dei vigili
del fuoco a cui sono arrivate
molte richieste di intervento
per alberi pericolanti, dissesti
statici e altro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una donna di 76 anni risul-
ta dispersa nell’Appennino
Tosco-Emiliano, fra le pro-
vince di Reggio Emilia e
Massa Carrara. L’allarme è
scattato intorno alle 13 di
ieri. L’anziana, residente in
Toscana, ma villeggiante
in un paese del crinale reg-
giano, si trovava insieme al
marito e al figlio, in cerca
di funghi nella zona tra Pas-
so del Cerreto e Fivizzano.
I tre si sono divisi le zone,
ma quando i due uomini so-
no tornati all’auto, della
donna si sono perse le trac-
ce. Sono state attivate im-
mediatamente le ricerche
su ambo i versanti da parte
dei vigili del fuoco con an-
che squadre cinofile, soc-
corso alpino e carabinieri
sia toscani sia reggiani.
Sulla zona sta sorvolando
anche un elicottero. Dopo
oltre cinque ore di ricer-
che, della donna non si
hanno notizie. Le ricerche
continueranno serrate fin-
ché la luce del giorno lo
consentiranno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 Lo stato di emergenza

Centinaia senza corrente
La Lunigiana in ginocchio
Raffiche fino a 140 km orari, strade chiuse al traffico e telefoni in tilt
Super lavoro dei vigili del fuoco tra alberi pericolanti, dissesti e linee interrotte

Alberi divelti e tetti scoperchiati, strade interrotte e caos telefoni in Lunigiana

ZONE CRITICHE

Più colpita la parte
orientale ma i disagi
si sono registrati
un po’ ovunque
nei Comuni che fanno
parte dell’Unione

CERRETO

Anziana dispersa
sull’Appennino
Soccorsi attivati
per tutta la notte

Per parlare agli  elettori e comunicare i  tuoi valori
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Oujorà de di e di note
Ra base Hems de Piee de Cadore, par i elicotere che laora su ra nostra  

Dolomites. El gnon de Angelo Costola, che ‘l à vorù el servizio Suem.  

Tre milioi de euro par menà ‘l ospedal pi pede a dute nos

I à betù gnon Hems, che stà par 
Helicopter emergency medical 
service: fora a Piee de Cadore, pede 
‘l ospedal Papa Giovanni Paolo II, 
ades i pó se poià e oujorà i elicotere 
de el Suem 118 da Piee de Cadore, 
che i laora su de ca, par ra nostra 
Dolomites, par ra nostra śente. Par 
fei chel laoro i à spendù 3 milioi 123 
mile euro. A chesta base i à betù el 
gnon de el dotor Angelo Costola, 
che ‘l é stà primario de el Suem, 
morto del 2015: dute se pensa ancora 
de el, par el laoro che ‘l à fato, par 
scomenzà co ‘l elisocorso in provinzia 

de Belun, un de i prime d’Italia. 
Costola ‘l é stà un de i prime a capì 
che ‘l é da portà ra cures a ci che 
stà mal e no fei el laoro a zesacù.

Canche i à taià el nastro e inau­
gurà ra base ‘l ea tropa autoritas de 
el Veneto, de i nostre comune. I à 
fato i discorse, cemodo che se sore, 
da contà el laoro fato, e i parlà de 
oujorà di note: vorarà ese alcuante 
mesc, da parecià duto, che i pilotes 
i se uśe, e dapò se podarà scomenzà 
a dora ‘l elicotero anche co ‘l scuro. 
Par fei chesta base Hems i à scomenzà 
śa doi ane, a ra fin de agosto de ‘l 

2020; i à abù calche zavario depì, 
intrà marescia Covid­19, el guer­
gnato, el costo de ra materies che i 
doraa, senpre pi outo. Chel piazal 
che i dora ades, da se poià co ‘l 
elicotero, ‘l é duto par aria, outo da 
tera. Ades ‘l é un Fato, che sarae 
Final approach and take off, cemodo 
che disc i pilotes. El piazal ‘l é coscita 
gran che pó stà sora doi elicotere, 
coscita pó ruà o moe un outro, anche 
se Falco ‘l é poià. Fato, piazal e ra 
strada da ruà su i é dute scioudade, 
coscita da delegà gnee e jaza e da 
dorà anche d’inverno. Se pó dorà 
chel piazal co i elicotere che i peśa 
fin a 9 tonelades; donca pó ruà anche 
aeromobiles pi grei de Falco. Par 
ruà ca, su chel che ‘l é omologà par 
eliporto, i pó dorà doi troes, segnade 
inze ‘l ziel de el Cadore, coscita da 
ese dute pi segure. I à fato un hangar, 
da bete via ‘l elicotero canche no se 
‘l dora: anche ca pó stà inze doi 
elicotere, da i sarà via o da fei drio 
laore, se ocore. Chesto hangar ‘l é 
su ‘l medemo liel de el piazal, coscita 
se pò bete inze e fora ‘l elicotero 
senza biśoin de ‘l inpizà. I à fato un 
serbatoio da diesmile litre, par ciarià 
i elicotere. L é un inpianto da studà 
el fó che se pó comandà anche da 
indalonśe. Chesta base Hems r’é 
algo de gran valor, par dute nos, 
che se vive intrà chesta crodes, 
indalonśe da i ospedai pi grei. Co 
chesto se pó pensà de aé ra medema 
cures de dute chi outre zitadis, anche 
de chi che stà inze ra zitas o śo par 
el pian. L é con chiste servizie che 
se dia ‘na man a ci che vó stà a vive 
su par ra crodes, ma anche par el 
turismo, par ci che vó vegnì a spaso.

L elicotero Falco de el Suem 118 su ra noa base Hems de Piee de Cadore, che ra 
porta el gnon de el dotor Angelo Costola.
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CALAMITÀ

L catitemp à endò fat gran dan
Anter Vich e Ciampedel l é vegnù ju passa 50 metes con smolinamenc rué fin jun stradon, majons e cèvenes enaghèdes. Nesciun dan a  

persones e dut comedà te 48 ores de gra a la resposta straordenèra di volontadives de la sociazions de Protezion zivila e de la istituzions

Doi gregn tubi che vegn ju da Chieva 
a Poza e i traversa l stradon vejin a 
la rodadoa de Meida, con n picol 
col per passèr soravia coi auti, l é l 
soul segn che, 2 dis do l dejaster, ge 
recorda a duc l gran dan de en vender 
ai 5 de aost, canche entorn les set 
da sera l é crepà na nigola.

L é sozedù dut de colp, proprio 
tel medemo dì che a Cianacei era 
ruà duta la Jonta provinzièla e l capo 
del Departiment de la Protezion 
zivila nazionèla Fabrizio Curcio per 
recordèr n auter event dramatich, 
chel di 3 de messèl sun Marmolèda.

Chest’outa per grazia nesciugn 
à perdù la vita o se à fat mèl, ma la 
tema e l dan é stac gregn. Te n’ora 
l é vegnù ju passa 100 milimetres 
de èga ciapan ite dut l front sot l 
Ciadenac, da Vich enscin a Ciam­
pedel. Duc i ruves che vegn ju su la 
dreta orografica de la val, da Duron 
a Udai e Soal i fajea poura, l Ruf de 
Marisena sul tegnir de Mazin é jit 
sorafora e en dut l é vegnù ju passa 
50 metes, la maores con smolinamenc 
che à portà èga, mauta e èlbres fin 
jun stradon.

L trafich sun stradon é stat blocà 
e per segureza 211 persones à cognù 
se n jir fora da sia majons e ence da 
vèlch hotel, a chestes ge é stat enjignà 

per poder stèr soranet te la palestra 
de la scola mesènes de Sèn Jan, 
olache la Crousc Checena de Fascia 
à metù ju e endrezà la brandes 
metudes a la leta dai Studafech di 
distrec de Fascia e Fiem.

Duc i 160 studafech de Fascia é stac 
atives fin dal prum moment e te la 
caserma de Vac a Poza l é stat enjignà 
l zenter de coordenament, coi 
Studafech, la Crousc Checena, i 
responsaboi de la Protezion zivila 
rué ence da Trent su e i aministra­
dores. Ence i Studafech di distrec 
de Fiem, Valsugana e Primier é rué 
te val a portèr sie didament e jà en 
chela sera l é stat l met de endrezèr 
l passaje per arsegurèr l coleament 
te val, soraldut a Mazin e Fontanac 
olache l stradon era dut blocà, duran 
ence l troi per la rodes.

Te caserma de Vac l é stat endrezà 
ence l servije per poder ge dèr vèlch 
da magnèr e da beiver a duc chisc 
volontadives: la cojina é ruèda a fèr 
ence 170 bèsć.

De gra al lurier de 320 studafech 
l stradon é stat avert te tempes da 
record, jà en chela sera zachei à 
podù se n jir de retorn te sia majon 
e la gran maoranza à podù ite l dì 
do. L lurier é jit inant dut l fin de 

setemèna per neteèr la strèdes e 
ence n muie de majons e cèvenes 
olache l era ruà ite èga e mauta. A 
Mazin, olache se à rot na condota, 
l’èga é stata portèda al scomenz con 
le autobot e sun Sorapoza se à creà 
na sort de lech che seghitèa a molèr 
ju èga e per chest l é stat enjignà na 
sort de parèda per menèr l’èga travers 
800 metres de tubi fin te Veisc.

L é stat na gran tema, che à abù 
amò maor ressonanza fora dai confins 
de val ajache i media, en particolèr 
la RAI tant a livel trentin che nazio­
nèl, à dat n chèder dassen ejagerà 
de la situazion, che à soscedà cruzie 
ti ghesć che cognea ruèr e te chi che 
aea chiò parenc e amisc. Dèr n chèder 
tragich e no reèl no l é profe scionèl 
e no deida l turism.

L lurier per portèr dut te na 
situazion de normalità l é stat dalbon 
straordenèr da man de duc i volon­
tères, di Studafech coordené dal 
ispetor Alessandro Pellegrin e dal 
president de la federazion trentina 
Giancarlo Pederiva, coi comandanc 
de Poza, Mazin e Vich Andrea 
Winterle, Silvano Bernard e Franco 
Pellegrin, de la Crousc Checena col 
president Francesco Sommavilla, 
dai Polins, Carabinieres e forzes del 
orden, sostegnui dai aministradores 

che i à moscià gran vejinanza e 
empegn, con la prejenza di ombolc 
de Sèn Jan e Mazin Giulio Florian 
e Fausto Castelnuovo, l president 
de la Provinzia Maurizio Fugatti e 
l dirigent de la Protezion zivila 
Raffaele de Col e l didament de duc 
si Servijes enteressé. Duc chisc à 
permetù de aer endò dut a post te 
val demò do 48 ores dal dejaster.

Stolc de esser fascegn!

Fenida l’emergenza, se à levà sui 
social e sui media duta la recogno­
scenza, l’amirazion, la stima per l 
»miracol« che noscia comunanza, 
de gra ai Studafech e a duc i volonta­
dives, l’à desmostrà de esser bona 
de fèr. Centenees i post per ge dir 
develpai a duc chi che se à tirà ite 
la mènies, ence te n meis de gran 
empegn per duc descheche l é l meis 
de aost, per comedèr dut chel che 
n’ora de gran sdravarida aea danejà.

L devalpai ofizial é stat palesà 
dal Comun General de Fascia: »N 
sinzier develpai per l lurier ecezionèl 
che siede do a fèr, do che l é crepà 
na nigola, tras azions e comportamenc 
concrec. Ence te chesta ocajion siede 
stac vertesc a entervegnir con vosc 
lurier al servije de duta la comunanza. 

Voscia miscion la é metuda en esser 
col patrimonie de auc valores morai 
desche la solidarietà, la voa de dèr, 
la vejinanza e col spartir con chi 
che se troa en dificoltà valores che 
tras vosc ejempie concret sparpagnède 
te anter la neva generazions. Siede 
doi realtèdes che nobilita noscia 
sozietà e i la fèsc miora. Co na strenta 
de man a vigni Studafech de Fascia 
e Volontadif C.R.I., l Comun General 
disc DEVELPAI!«

E a conclujion de dut, à responet i 
Studafech de Poza: »Fenì l moment 
de l’emergenza – i à scrit sun sia 
piata facebook – enceben che sie 
amò n gran lurier da far, volon ge 
dir devalpai a duc chi che ne à didà 
te desvalive maniere. Rengrazion 
duc i corpes di studafech volontares 
rué te chisc dis da dut l Trentin, i 
permanenc de Trent, la Crousc 
Checena e dute le sociazion e 
volontares che à didà, chi che à 
cognù se n jir fora de majon e chi 
che ne à sport n bast ciaut o n café 
per ne dar confort. N gran devalpai 
a noscia jent che à desmostrà che 
adum noi fascegn sion na gran val. 
Stolc de esser fascegn!«

Lucia Gross

Ti retrac i smolinamenc, i dans, i volontadives al lurier e la scontrèdes di aministradores e responsaboi de la Protezion zivila.  (fotos da la piates istituzionèles di Studafech e de la Provinzia de Trent)
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Il presidente delle strutture per escursionisti
all’attacco dopo le disdette di alcuni turisti

“I rifugi alpini
non sono hotel
la montagna
non è un parco”

GIANNI GIACOMINO

«I rifugi  alpini  non  
sono degli  alber-
ghi a quattro stel-
le con ristorante e 

nemmeno delle beauty farm 
con la vasca idromassaggio, 
sauna e la tv, ma sistemazio-
ni anche un po’ spartane per 
chi ama la montagna ed è di-
sposto a sacrificare anche un 
pezzetto della sua intimità». 
Ecco il messaggio chiaro che 
arriva da Guido Rocci, il pre-
sidente dell’Associazione Ge-
stori Rifugi Alpini (Agrap) ed 
escursionistici  che  rappre-
senta 226 attività in Piemon-
te, un centinaio aperte tutto 
l’anno. Una precisazione na-
ta in seno al dibattito che si è 
creato intorno alla sfogo di 
Roberto Boulard, da 43 anni 
gestore del rifugio «Jervis», a 

Conca del Prà, sulle monta-
gne di Bobbio Pellice. Che, al-
cuni giorni fa, si è lamentato 
sui social: «In una settimana 
abbiamo assistito a più fughe 
di clienti che, dopo aver pre-
notato per più notti, se ne so-
no andati dopo la prima tra-
scorsa perché si sono accorti 
che le nostre camere non han-
no i servizi privati». Questo 
in una stagione estiva dove i 
rifugi sulle Alpi piemontesi 
stanno registrando il pieno-
ne. Sia perché sono tornati 
gli escursionisti esteri – fran-
cesi e tedeschi soprattutto – 
e sia perché si annoverano, 
oltre agli habituè, le presen-
ze di nuovi appassionati di 
scarpinate che scappano dal 
caldo opprimente della pia-
nura. «È un trend iniziato do-
po la  pandemia –  analizza  
Rocci – che, per alcuni, è di-
ventato poi una sana abitudi-
ne  da  coltivare.  Il  guaio  è  
che, come sempre, c’è qualcu-
no che si approccia alla mon-
tagna come se fosse un parco 
divertimenti e non va bene». 
Il  nocciolo  della  questione  
per Boulard, guida alpina di 
lunga esperienza, è che «si è 
creata una confusione gene-
rale sulla definizione di “ri-
fugio”». Spiega: «Molte per-
sone guardano le proposte 
delle strutture in Trentino, 
per esempio, che hanno co-
me indicazione quella di ri-
fugio e possono addirittura 
essere raggiunti in auto of-
frendo piscine all’aperto, ca-
mere da sogno e tutti i com-
fort. E poi pensano che dap-
pertutto sia così». «Queste 
problematiche possono in-
teressare le strutture più a 
bassa quota ma, sicuramen-
te,  non  quelle  sopra  i  
2000-2500 metri» – riflette 
Marco Battain, eletto da po-
co alla guida del Cai torine-

se conta circa 4mila iscritti 
e  manda  avanti  14  rifugi.  
«Al momento non sono arri-
vate  altre  segnalazioni  di  
questo tipo – continua – ma 
certo che può succedere di 
tutto in una stagione come 
questa nella quale c’è bel tem-
po e tanta voglia di andare al 
fresco». Sembra tutto un al-
tro mondo dallo scorso an-
no quando, questo periodo 
era caratterizzato da tempo-
rali, green pass e regole an-
ti-covid  che  ognuno  inter-
pretava a modo suo. Oggi, 
anche per le strutture delle 
Terre Alte che ospitano alpi-

nisti ed escursionisti (in me-
dia la mezza pensione può 
andare in media dai 40 ai 50 
euro) il problema più impel-
lente da risolvere è quello 
della  carenza  idrica.  «Ci  
stiamo attrezzando per sup-
portare i rifugi con dei nuo-
vi serbatoi in grado di stoc-
care l’acqua piovana da uti-
lizzare per usi non alimenta-
ri – racconta Battain – e poi 
verranno  realizzate  anche  
delle nuove captazioni e de-
puratori con l’obiettivo di ga-
rantire un rifornimento per 
l’uso potabile». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GUIDO ROCCI
PRESIDENTE AGRAP
ASSOCIAZIONE GESTORI RIFUGI ALPINI

IL CASO

Il problema è 
l’approccio alla 
montagna: a 2500 
metri non ci sono 
piscine e saune

A pian della Mussa e in valle orco

In quattro strutture arriva il defibrillatore
“Cosi le nostre valli offrono sicurezza”

Le Sezioni dell’Intersezionale 
Canavese, Valli di Lanzo han-
no dotato i loro rifugi del defi-
brillatore «Rescue sam», della 
Progetti Medical di Trofarel-
lo. Lo strumento salvavita è 
stato sistemato al Città di Ci-
riè della sezione Uget Cirié al 
Pian della Mussa, al «Daviso» 
e poi in Valle Orco allo «Jer-
vis» e al «Muzio», gestiti rispet-

tivamente  dalle  sezioni  di  
Ivrea e Chivasso. La proposta 
lanciata  dalla  Commissione  
Medica del Cai Valli di Lanzo, 
coordinata da Alessandro Ci-
gnetti, è stata accolta con entu-
siasmo. «L’obiettivo – spiega 
Cignetti - è far sì che nei rifugi 
delle nostre Valli, ma anche in 
altre zone, sia realizzata la re-
te dei defibrillatori». 

Il rifugio Jervis dal 
quale è partito lo sfo-
go contro le polemi-
che dei turisti delusi 

dai servizi e sotto 
le strutture Daviso 

e Gastaldi a Pian della 
Mussa e in Valle Orco 

*

*

Un lettore scrive:
«Pensando che dopo i disservizi 
dello scorso anno Dazn avesse 
col tempo posto rimedio, ho ac-
quistato un abbonamento tri-
mestrale ma come tutti ( anche 
se l’emittente sostiene “in alcu-
ni casi”) non sono riuscito a ve-
dere le partite che mi interessa-
vano fin dalla prima giornata di 
campionato. Ora leggo che per 
avere un rimborso si deve segui-
re una procedura che definire 
folle è un eufemismo; tra le va-
rie richieste si  deve produrre 
uno screenshot ( ma dire foto è 
troppo difficile ? ) del test Misu-
raInternet e fornire la cronolo-
gia dei pagamenti (che è già pre-
sente sulla mia utenza e pertan-
to Dazn sa perfettamente quan-

do e come ho pagato) e spiega-
re quale problema si è avuto !? 
Mi piacerebbe capire come fa 
chi come il sottoscritto ha acqui-
stato  un  abbonamento  trime-
strale dal giornalaio ad avere un 
rimborso.  L’Autorità  preposta  
dovrebbe solo imporre a Dazn di 
prolungare a tutti la validità di 
ogni forma di abbonamento per 
un certo periodo senza obbliga-
re gli utenti a questa ignobile tra-
fila che cela solo l'intenzione di 

rendere difficile se non impossi-
bile il risarcimento». 

EDMONDO CORDERO

Una lettrice scrive:
«Abito in provincia e sono par-
tita da casa all’alba per rag-
giungere la stazione di Tori-
no Lingotto. Qui devo aspetta-
re la coincidenza con un tre-
no per affrontare un viaggio 
che durerà parecchie ore. Ho 

la necessità  di  usufruire dei  
servizi igienici e resto letteral-
mente allibita nel constatare 
che in una stazione in cui tran-
sitano e devono aspettare an-
che per ore tante persone, es-
si siano stati  chiusi  a causa, 
c'è scritto su un biglietto, di ri-
petuti atti vandalici. E questa 
chiusura,  ricordando  anche  
un’altra lettera comparsa su 
Specchio, va avanti ormai da 
mesi… Mi reco allora al bar 

per la colazione e con la spe-
ranza di poter usufruire della 
loro toilette ma è in una con-
dizione igienica talmente da 
voltastomaco che non ho avu-
to il coraggio di entrare. E al-
lora prendo il treno ma anche 
qui mi ritrovo di fronte a un 
biglietto che informa che i ser-
vizi igienici sono inutilizzabi-
li.  Non  mi  resta  quindi  che  
sperare di resistere fino a de-
stinazione  dove  per  fortuna  

trovo una situazione degna di 
un paese civile».

E. B.

Un lettore scrive:
«Leggo dell’ennesimo rave-party, 
questa volta nell’Alessandrino. Si 
sa che i giovani vengono convoca-
ti via social molti giorni prima del-
la manifestazione: possibile che le 
forze di polizia non leggano an-
che loro la convocazione e il luo-
go, e di conseguenza non interven-
gano prima che inizi la vietata riu-
nione, se il caso con gli idranti? Se 
le istituzioni non riescono a vieta-
re manifestazioni non autorizza-
te, il cittadino giustamente si chie-
de: povero me, a chi è affidata la 
mia sicurezza?».

NICO CASTELLO 

Specchio dei tempi
«Dazn, risarcimenti complicati ad arte?» – «Bagni da Terzo Mondo a Torino Lingotto» 

«Ma ci vuole davvero tanto a prevedere un rave party?»

IL 5XMILLE E SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - www.specchiodeitempi.org - specchiotempi@lastampa.it -Info: 011.6568376
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ELZEVIRO

EDOARDO CASTAGNA

l silenzio della montagna è
un’invenzione della città. Ad alta quota
siamo immersi nei suoni; diversi da

quelli urbani, ma tutt’altro che inesistenti.
Tanto che in quei rari momenti in cui i
rumori si sospendono – nell’attimo che
precede il fragore di un temporale estivo,
durante un’ovattata nevicata – allora quel
reale silenzio cattura l’attenzione, e un po’
inquieta. Il silenzio della montagna è un
pregiudizio concettuale: si va in
villeggiatura, ci si ritira nella solitudine di
una baita, e allora si vive nel silenzio. Non è
un’esperienza concreta, è una proiezione.
Le montagne vivono, e risuonano dei loro
rumori. Quelli della natura, il sibilo del
vento, i bramiti, i ronzii, lo scroscio dei
torrenti, i rombi sordi delle frane e delle
valanghe. E quelli dell’uomo: perché le
montagne - soprattutto le nostre, Alpi e
Appennini - sono un paesaggio plasmato
dall’azione dell’uomo, nel quale natura e
cultura si intersecano. Ecco allora che il
presunto silenzio della montagna è
popolato da campanacci e muggiti, magari
lontani e portati dal vento assieme alle voci
degli uomini che la abitano. E dai rumori
delle attività: perché, così come non è
silenziosa, la montagna non è neanche
incontaminata, come pure vorrebbe
l’immaginario - cittadino - dominante fin
dalla fine del Settecento, quando ebbe inizio
ciò che gli storici chiamano "l’invenzione
delle Alpi". Alla parola "montagna", la
prima immagine che siamo abituati ad
associare sono le vette fatte di roccia e di
ghiaccio: anch’esse tutt’altro che silenziose,
spazzate come sono dai potenti venti d’alta
quota. Allargando lo sguardo ideale, si
scende su verdeggianti pascoli e su nuclei di
case "tradizionali", dove tutto sembra
doversi fare sottovoce. È, stratificata da
generazioni, la montagna-cartolina
dell’Ottocento, dove il silenzio, in
contrapposizione al fermento urbano, è
essenziale. Solo in parte differente è
l’immagine della montagna-attività che ha
preso piede nel Novecento, con lo sviluppo
degli impianti di risalita che hanno
consentito lo sci e l’escursionismo in quota;
qui il rumore c’è, nelle strade e nelle ferrovie
che collegano "in un attimo" le città di
pianura ai villaggi di montagna, ma solo per
essere lasciato alle spalle non appena
scaricati dalla funivia. Una volta saliti, la
percezione condizionata dal pregiudizio è
nuovamente quella del silenzio. È una sorta
di auto-esclusione selettiva: non odo i suoni
che abitualmente mi circondano in città,
quindi non odo alcun suono. E, se un
rumore riesce a farsi percepire, è registrato
con fastidio a meno che non sia uno di
quelli che sottolineano ciò che siamo
convinti sia reale, il silenzio: il cinguettio di
un uccello, un belato in lontananza. Guai
invece se a spezzare l’idillio è il vociare di
qualche gitante chiassoso, o peggio lo
stridio di una segheria che sale dal
fondovalle. Ecco, il fondovalle è un
problema, una sgarbata pennellata fuori
posto nel quadretto della montagna
immaginata. Peccato che le genti di
montagna, quelle vere, vivano lì: e non per
fare i figuranti dal cappello piumato in una
cartolina, ma con le loro esistenze piene,
ricche di attività, magari difficili in
quell’ambiente che hanno ereditato dalla
tenacia delle generazioni che le hanno
precedute. Quando si parla di futuro della
montagna, e fortunatamente se ne è tornato
a parlare soprattutto grazie ai progetti di
sviluppo delle aree interne di impulso
europeo, il rischio è di passare, come già
accaduto spesso in passato, sopra la testa
dei montanari e far calare dall’alto piani
progettati in città. Quasi inevitabilmente, al
di là delle migliori intenzioni, piani simili
finiscono per ragionare più sulla montagna
immaginata che sulla montagna reale; vista
dalla pianura, ogni iniziativa che possa
turbare il "silenzio" è da guardare con
sospetto: una strada, una seggiovia,
un’attività artigianale che sia men che tipica
(altra categoria inventata). E, per di più, tali
piani tendono a concentrarsi su una parte
della montagna - l’alta quota - e a trascurare
il grosso del territorio e della popolazione:
quella della mezza montagna, dell’alta
collina, dei lunghi fondovalle. Il silenzio
della montagna rischia di ribaltarsi in una
plumbea cappa di immobilismo, che
metterebbe sotto vetro le terre alte
condannandole a un’assenza di suoni che,
alla fin fine, significherebbe un’assenza di
uomini. Ma il silenzio, il vero silenzio, è un
prodotto dell’uomo. Ne abbiamo avuto
imprevista e drammatica prova nella
primavera di due anni fa, quando tutti
eravamo confinati in casa. Svuotate di
traffico e di voci, le strade delle città
sperimentarono per la prima volta l’assenza
di ogni rumore, rotta solo di tanto in tanto
dal sinistro echeggiare di una sirena. Il
silenzio dell’immobilità, il silenzio della
morte era nelle città, il paesaggio più
artificiale. Non sulle montagne.

I

Quel silenzio 
di montagna,
retorica di città
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